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Liquore del Dott. LA VILLE. 


Cascina, presso Pisa (Italia) 
1 Maggio 1888. 

Sig. F. Comar, Farmacista, Parigi, 
Non mancherò di tener calcolo dei 
vostri consigli, e mi feci premura di 
fenderli ostensibili ai miei: amici 
che come me travagliati da simili 
dolori, si decisero a fare uso, dietro 

mie vive istanze, del 149 

Egli è per me l’unico rimedio, 
che procura con eartezza edimme- 
diatamente il benessere tanto desi- 
derato e che vi i petra di potere 
accudire ai vostri affari senza essere 
obbligato a rimanere per mesi 6 mo- 
si sequestrato nella vostra camera, 
Molti medici sono contrarii all'uso 
del vostro rimedio, tuttavia ebbi oc 
casione di trovare due celebrità nel 


ITALIANA 


Un numéro spécimen Un numéro spéeimen 


SUR DEMANDE SUR DEMANDE 


Au prix de 14 fr. en France et de 18 fr. è l'étranger (ou en 
envoyant par lettre recommandée 20 lire); on a un abonnement 
d'Un an pour. la Revue des Revues, RICHEMENT ILLUSTRÉE. 

“ Avec elle, on sait tout, tout de suite , (ALEX. DUMAS FILS), car “ la Revue 

Revues. est ‘extrémement bién fiite et coustitue uno des lectares les 
plus intéressantes, les plus passionnantes et les plus amusautes , (FRANCISQUE 
SARCEY); rieri n'est plus utile que ce résumé de l’esprit bumaln , (E. ZOLA); 
glo a conquis ane situation brillante et prépondérante parmi les grandes revues 
francaises et étrangères, (Les Débats), eto. 

. La Revue paraît le 1° et le 15 de chaque mois, publio des articles 
inédits signés par les plus grands noms francais et étrangers, les 
meilleurs articles des Reyues du monde entier, lés'caricatures, ete., ete. 

La collection annuelle de la Revue forme une vraie encyclopédie 
de 4 gros volumes, ornés d'environ 1500 gravures et contenant plus 
de 400 articles, études, nouvelles, romans, ete. 

La Reyue offre de NOMBREUSES PRIMES è ses abonnés. 


Demander la Brochure è 


I co 
combiné aveo tous les progrès do la Science Moderne, est 


POUDRE et PATE DENTIFRICES ie SUEZ 


ENTIFRICE ANTISEPTIQUE 


supérisur è toutas les anciannes formules 


VACCINE DELLA BOUCHE 


Blanchit les Dents — Affermit les Gencives, 
Rafraîchit et Parfume la Bouche. 
st le Geol gol par son emplot sopprime les 


MAUX oe DENTS 


VINAIGRE LACTÉ de SUEZ pour la TOILETTE 
Parfum ozquis 


M. SURZ, 9_Rue de Prony, Paris. 


mondo medico che me lo consiglia» 
rono. Vi dirò di più, il commenda- 
tore redeli, professore alla Facoltà | | || On sabonne sdna frais dans tous les Dureauz de poste do la France et 
di Medicina, da me interpellato, mi de l'etranger, cher tous les principaux Hbraires da monde entier et dans 
rispose: les bureanx de ln Revue: 


FICO POLSI 1'occsaione Vi premiate: {Rédaotion et Administration; 28 RUE DE VERNEUIL, PARIS, | 


e foste così gentile da permettermelo, 
vengoa farvila relazione del mio sta- 
to morboso e delle modificazioni otte- 
nutedall’uso del vostro 
Salutandovi cordialmente, 
D) GUSTAVO MAYEN. 
IL metodo curativo del D. Laville 
si spedisce gratis dai Sigg. Comar e 
figlio, 28, rue St. Claude, Parigi, 


ui Seule Dose de BRINE | 


liqueur agréabie, inoffensive, prise à n'importe quel moment d'un accès 

do Migraine ou de Névralgie, le fait disparaître en moins de 10 mi- {| 
nutes sans jamais ocsasionner d'inconvénients, ce dont tout le monde — le médecin 
comme le malade — peut se rendre compte immédiatement. — La CERÉBRE 
agit merveillensement contre les Névralgios faciales, rbumatismales, sciatique 
le Vertigo stomacal et surtout contre les ‘Goliques périodigues. — Flacon 
Paris: 6 fr., Va flacon, 3 fr — E. FOURNIER (Pausodun). Pharmacien 
114, ruo de Provence, Paris. Dépots dans toutes les principales villes de lItalie! 


ARISTOCRAZIA v. srasezio. 


Due volumi me. LT 
"Dir. vaglia ui Fr. Trevi 


Volete una prova incontestabile della virtù e della 
superiorità della vera.acqua 


+Naumann 
Sono le mighori ta, 


Produzione annuale 
OE” >-.- 
Rappresentanse in tutti 
= i principali centri d'Italia 


#£ Dove non abbiamo agente, rivolgersi alla 


Fabbrica di MACCHINE da cucire 


ME DRESDA (Germania) 


per ricamo, 
per guanti, 
per_occhiel- 
li, macchine 
da cucire 
ogni genere. 
Velocipedì, accessoril, riparazioni. 
GIOVANNI CONTI 


Milano, Foro Bonaparte, 71 
Palazzo demi. 


PROFUMATA E INODORA 
chiedete al vostro parrucchiere che 
) ne usi pei vostri capelli e barba e dopo 
| poche volte sarete convinti e contenti 
Basta provarla per adottarla 
\ Guardarsi dalle contraffazioni 
ff Siyendo tanto profumata che inodora e non a peso ma in flaconi 


|! da Lire 1,50 e Lire 2, ed in bottiglia grande a Lire 8,50. 
Trovasi da tutti | Farmacisti, broghieri e Profumieri del Regno. 


TATTIZRE elogi SE Nesi generale di A. MEGONE e C., Via Torio, 1? 
ta e 


UA MILANO 
csi Dez 


Pr 


$ Alle spedizioni per pacco postale aggiungere Centesimi 80. (4 
Si spedisce il campione N. 8 facendone domanda con cartolina risposta pagata. “R@ 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 


IT'erme di Uliveto (presso Pisa). — 
Stazione balneare e da bibita. - L 

Vichy d'ItaJia. Raccomandata da cele- 
brità mediche. Trattamento completo. 


GRANDE DEPOSITO Restituisce ai capelli grigi il colore primitivo della 
ni gioventi, rinvigorisee la vitalità, il crescimento 
bellezza luminosa. Agisce gradatamente e non fallisce $ 
mai, non macchia la pelle ed è facile l'applicazione. 13 
Deposito e vendita in Torino, Farmacia del D" BOGGIO, 
b, Via Herthollet, 14. — Bottiglia L. 3 (per posta L. 3,80: | 
e Bacher; Mondo, Torelli, Grovella, Via Santa''eresa. BOLOGNA, Franchi:Ba]osì 
Bortolotti. GENOVA, Bruzza, Ottone, Ferri, Dellepiane, Frecceri. Lagostena, Vitale; 
O ‘iglia. prof. Ligure, Tencon MILANO, Tosi Quirino, Manzoni, Usellîni, D nant: 
NAPOLÌ, Lanostlotti. ROVA, Barini Augusto, Ferri. Tabo 


62 - Via S. Reparata - 62 
FIRENZE 


5 SCAnpe vere AMERICANE e RUSSE I TRE 


Confezione d'Impermeabili su misura in 24 ore Visto Sottiani ‘Aoqugvi: 
Conterno pe EIZO ini e. Prodotti 

sas nasca Riparazioni ad ogni genere di Impermeabili :D; 

Insegnamento Elem., Tecnico, Classico e Commere. paco 


SCUOLA D'AGRICOLTURA 
PER I 
PROPRIETARI 


PROFUMERIA 


SPECIALITÀ PRIVILEGIATA 


ANGELO MIGONE © C., Milano 


\.  Premiatocollopiùalte onorificenze. 
SS) La bontà dei prodotti, la soavità del pro- 
i) fatuo: l'eleganza della confezione, unitar 

|| mente al suo basso prezzo, fanno della 


STA PROFUMO 
SCATOLE per REGALI 


(I suddetti Articoli trovansi da tulli i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno: 
î DEPOSITO GENERALE DA @ 
A. MIGONE e C., MILANO, Via Torino, 12. 


MILANO, Via Carlo Alberto, 2 
(dirimpetto all'Unione Cooperattwa) 


ARR a ode Nr, Veri 
Povera Giovanna! ty, BERSEZIO. 


Dir. vaglia ai Fr. Treves, in Milano. 


Stabilimento Agrario-Botanico 


ANGELO LONGONE 


fondato nel 1760, il più vasto ed antico d'Italia 
Premiato con grande medaglia d'oro dal Ministero d'Agricoltura 


o 
z 
< 
d 
LI 


fi Melchiorre Gio 


Ogilure speciali di Piante da frutta, Gelsi, Alberi per boschi, parchi e viali, Co- 
nlferg dì pronto effetto anche in cassa) Sempreveral, Kose, Azalee, Camelle, Piante 

‘appartamenti, Crisantemi, Sementi da prato, orto © fiori, Buibi da fiori,/eco. 
—— Catalogo illustrato gratis ——— 


UNICO VEROS GIRUE 


DEPURATIVO-DEL SANGUE 


Inventato dal Prof. GIROLAMO PAGLIANO (non da altri) 
UNICA FABBRICA: Firenze, Via Pandolfini, 18 (Casa propria). 


DIFFIDA nell'interesse della salute dei consumatori. 


Benchè le sentenze giudiziarie stabiliscano che soltanto la Ditta Prof. Giri 
lamo Pagliano (fondata dall'inveritore da oltre 50 anni) ha diritto di usare p 
propri prodotti la denominazione Selroppo Pagliano, certo Ernesto Pagllano di 
-Napoli seguita con impude ad usurpare tale denominazione dicendo, per] 
maggior inganno, che ha soppresso in Firenze la sua cusa. Perci 
che l’Ernesto,Pagliano.non ebbe mai Casa in Firenze ed è uno sle 
correntè uso quelli già condannati, come dimostreremo davanti 
NB. Diffidare delle ‘pubblicarioni menzognere dei falsificatori ingannanti il pa 

TI 


blico; ed osservare che sia di GIROLAMO (non Ernesto od altri) PAGLIANO. Ogni 
boccetta o scatola porta la marca di fabbrica con disegno color celeste chiaro, 
‘avente sopra, nero ed in esteso, il facsimile della firma di Girolamo Pagliano. 


Il Piacere della Vendetta 


VITTORIO BERSEZIO 


2 edizione. - Un vol. in-8 illustrato 
LIRE DU 


Milano, Via Rosminî, 6. 

Acquisti; Vendita, Cambi di 

Francobolli 

100 fran 

ri | 

Dono: di 5francobolli rappresentanti le || 
5-parti del mondo a chi richiederà il 
suo catalogo (di più di 1000 varietà), 


Dir. vaglia ai Fr. Treves, con cartolina risposta pagata, 


È un preparato speciale indicato per ridonare 
aicapelli bianchi ed indeboliti, culore, bellezza 
e vitalità della prima giovinezza. — Questa im- 
pareggiabile composizione, pei capelli non è 
una tintura, ma. un'acqua di soave profumo che 
non macchia nè la biancheria né la pelle e che 
si adopera coJia massima facilità e sj i 
ce Sul bulbo dei capelli o della barba 
3Y tornendone ilnutrimentonecessario ecioè rido- 
? nando loro il colore primitivo, favorendone lo 
sviluppo e rendendoli flessibili, morbidi ed ar- 
Ù restandone la caduta. Inoltre pulisce pronta- 
mente la cotenna, fa sparire la forfora. — Una aola bottiglia basta 
CY COMSEGUEY NE UN effEHtO SOYPPENAONTE. _ (venia tions a n og 
‘4. la bottiglia. Si vende presso tutti 3| rztt: Za, 
i Profumieri, Farmacisti e Droghieri. ©| irsorri van ere 
sito generale A. MIGONE e C., Via Torino, 19, Milano. 
Ie spedizioni per pacco postale aggiungere Cent. 80. 


Contesimi 50 ù numero. 


Tn Anno, L. 25 Estero, Fr. so) 7 


Stab, Tipo-Lit. F.!li Treves, Milano, 


TESTO: 


Corriere (Un poeta risorto e una poetessa assassinata). 


Un nuovo romanzo. ria Se o 

ll carteggio di Michele Amari (Il ed ultimo) 

La Sicilia, di Gastone Vuillier . e 

Le nozze di Casa Savoja (V). 

La vita a Parigi (Il mio quartiere. 
«Mort al Carillon. I canzonettisti del giorno, Le din: 
litiche. La dinastia Arago. Il Rochefort del 1896. 1 
Lorenzino dei Medici che si attende. i 

Alessandro I di Serbia in Italia. 

Necrologio (I senatori Acton e Deodati). 

Settimana. — Noterelle, — Scacchi 


Rebus, 


A PROPOSITO DEL CANTO NOVO 


dl Gannrece D'Axxewzio (Milano, li Treves, Li 4) 


“To credo che nessuna opera d’ arte, compiuta 
dal nulla in un tratto dell’ anima geniale, porti 
più profondamente impressi 6 più evidentemente 
tivelì i gesti spirituali creativi, di queste trasfor 
mazioni che il d'Annunzio operò nel suo canto 
giovenile per affermarlo nella forma eletta e im- 
mutabile di oggi. 

“ Ognuno dei mutamenti, che facilmente si di-| 
stingue confrontando l'antica edizione del Som- 
maruga (Roma, 1883) con quella attuale del Tr 
ves (Milano, 1896) designa infallibilmente a chi 
a la sottile fiamma dello spirito, gli 6le- 
) l’anima adulta del 


ricer 
menti che costituiscono ad 
Poeta nostro. 

Così comincia un lungo e dotto articolo di m.m. che pa- 
ragona verso per verso le due edizioni, e ragiona sui cam 
b'amenti fatti. Ci manca lo spazio per riprodurre questo 
studio; chi vuol leggerlo, cerchi la Gaasetta- di Ve 
del 29 novembre: un giornale cotidiano che si onora la: 
la critica letteraria, 


aclando sì largo posto 


IL MONTENEGRO EI E DONNE 


di Greserrr Mancorti (Milano, ves. Lu. 3.50) 
Dalla Rassegna Settimanale di Roma tog 
questo articolo: 
Tra Je molte pubblicazioni cui diedero motivo le nozze 
Savoji-Petrovîe è degna di nota speciale quella di G: Man 
orti: IL Montenegro e le sue donne — Il matrimonio dell 


Principe Ereditario d'Italia; e cid perchè fatta con intel. 
letto d’aîtte e non solo di opportunità. 

ll Marcotti fu nel Montenegro molto tempo prima che 
di queste nozze si parlasse, e potè quindi visitarlo senza 
preoeci di sorta e studiarlo in tutta la rude e bella 
realtà sua, Così il libro del Marcotti può essere letto anche 
dileguata che sia l'eco delle nozze principesche, e, all'oc- 
corfenza, consultato. 

La lettura del libro è invero piacevole e interessante, 
non avendo il suo autore trascurato nulla onde que 
piacere e questo interesse fossero completi. Quale 
paese e quale il suo popolo, appare nel libro come non 
potrebbe meglio; pese oltremodo pittoresco ed originale, 
€ popolo fiero come nessun altro. 

Quanto € mente il popolo montenegrino 
abbia lottato, da secoli, contro i Turchi; quanto in questa 
lotta abbiano preso parte anche le donne, e basti citar 
Militza per tutte; quanto i Montenegrini sentano la poe- 
sia — una poesia tutta impregnatà di spiriti guerreschi 
e quanto caratteristiche siano le loro usanze — usanze che| 
in molto ricordano quelle dei. popoli primitivi — ci dice 
il Marcotti in médo spigliatò.e vivace, ben fondendo in- 
sieme le doti del giornalista e quelle del letterato. 

Il paese viene ritratto coi colori più vivi, di modo che 
le Bocche, Cattaro, Niegosch, Cetinje, Rika, il fiume 
Zrnoj ci appaiono come dinanzi agli occhî, innamo- 
randoli di sè, tanta è la originalità loro. 

Il Marcotti che, se fa tesoro della leggenda, non trascura 
niente Ja storia, ci dice dei fasti onde il Montenegro va 
glorioso attraverso î secoli, dalle sue alleanze veneziane 
all'ultima guerra contro il Turco (1876), e ci delinea le 


come eroici 


La nuova capitale. I concerti 


gogrif 


SOMMARIO DEL NUMERO 49: 


+ Cicco e Cola. 
Valentino Soldani. 
. Ernesto Masi. 
. Leo Barracand. 
._+ Ugo 
Dal Rat 
astie letterarie, Le po» 
due Don Giovanni, Il 
2 ++ + Folchetto. 


ATTUALIT: 
— — Arrivo alla stazione di Termini del Re di 
—_ _ La fazione di Castel dei Pazzi in onore del Re di 


— — Milano; Le Regine d'Olanda nella sala dei manoscri 
A Belgrado: Îl piccolo Konak 


Dalla Sicilia, di Gustavo Vuillier (3 dis.) » 
Rrrrarti: La contessa Lara, uccisa il 30 novembre. 


INCISIONI 


. M. il Re di Serbia a 
Serbia (3 di: 
Ser! 


tti 


Roma: Visita di 


Biblioteca Ambrosiana Pera SZ) p 


palazzo Reale residenza di 


— — Il senatore Edoardo Deodati, morto il 24 novembre. 


he quella terra abbia prodotto, 


più belle figure di eroi ch 
ca, la 


eroi sorti or dal popolo, or dalla schiatta princi 
(quale ha avuto sempre comuni col popolo le sventure e 
le gtorie. Non manca nel volume la parte politica, tra cui 
spicca l'ascendente russo, e nemmeno la parte legislativ 
Termina il Marcotti il suo libro delineando la famiglia 
della Principessa Elena — la Sposa acclamata di recente 
— e discorrendo del matrimonio di lei col Principe di 
Napoli. 


E I, 


IL ROMANZO DI UN MAESTRO 
di Enwonno De Asics (Milano, I 
De Amicis è dedicato il 
della Revue de le 
Parigi, in fasci 


Treves 


A questo libro di } 
primo articolo del N. 71 
seinmement primaire che es 


mincia così: 
le monde connalt l’ZJistoîre d'un sous-maitre , 
ld'Erkmann-Chatrian. C'est une ceuvre pleine d’attrait 
leBifime récit, mais bien imparfaite comme ture de 
iîcurs. On regrette, après avoir lu ce livre, qu'il n’existe 
Pas sur le meme sujet, dans notre littérature, un tableau 
‘complet, résultat d'une observation minutieuse et d'une 
vaste enquete, dans lequel on verrait passer, en méme 
temps que les instituteurs de nos jours, la troupe famé- 
lîque des pauvres maitres d'antan, avec leur cortège de 
misères et de ions, entre les marmots * ti6 
dont ils avaient à débrouiller l’intellect et lc représen-. 
tants absolus de l'autorité politique et religieuse, enclume 
let martenu, pour ces parias di ilege 
tronait sur l'ignorance. 

Ce tableau, un écrivain italien, l'auteur bien connu de 
Cuore, l'a offert è ses compatriotes dans le Roman d'un 
Imaitre d'école, où il a peint avec un singulier relief et 


Tout 


sans 


— — Ermanno Zeitung, l'uomo-bagaglio . 


_—r__——— 


‘coli bi-settimanali. Il signor Lucien Fanar co-| 


s. L 


, residenza di S. M. la regina Natalia. Il nuovo 
S. M. il Re Alessandro, La legazione d'Italia. fotografie V. A, Tattr, 


+ Donte Paolocei. 
. dis. Paolocci e fot. Li 
Dante Paolocci. 


,eone XIII 


8) 
‘bia (dopp. pa 
di Leonardo alla 

. A. Beltrame. 


vari . disegni dell'autore. 


force details édifiants la situation misérable des institu- 
teurs de son pays. 

Le cadre, c'est l'odyssée d'un débutant depuis le mo- 
ment olì il quitte l'Ecole normale jusqu'à celui où il réus- 
Sit à obtenir un poste è Turin, après avoir erré pendant 
dix ans de la montagne à la plaine dans différents vil-, 
lages de sa province. 


Qui segue per sci colonne l’analisi del libro, 
Icon acute osservazioni e sopratutto con le espres- 
sioni di grande ammirazione. Ne trascriviamo 
qua e là poche linee: 


«xx Indépendamment du personnage principal, l'auteur 

ly a peint d'une touche très siùre et très heureuse les 
principaux types d'instituteurs et d'institutrices, Ces por- 
traits ne sont pas la partie la moins remarquable de son 
louvrage. Outre qu'ils en augmentent la variété, il y en 
mettent une note gaie dans ce sombre tableau de 
es à Ja Callot, 
Les grands évènements de la vie scolaire trouvent 
naturellement leur place dans le livre de M. De Amicis. 
Je signalerai entre autres le tableau d'un concours et 
i d'un congrès pedagogique. Il y a là des pages fort 
intéressantes è tous égards. 

Ajoutez-y une étude sérieuse du milieu dans lequel l’in- 
‘stituteur est appelé à vivre, des considérations profondes 
‘sur les résultats de l’instruction gratuite et obligatoîre, sur 
la question sociale, sur la lente évolution des masses dont 
la poussée ébranle insensiblement les classes dirigeantes, 
let vous verrez que cet ouvrage est d’un intérét tres varié 
let d'une très haute portée. Le philosophe s'y montre è 
lcoté de l’observateur et.du poète, mais c'est encore le 
pédagogue qui tient Ja première place.... 

..++ Et quel profond ‘amour de l'enfance | 

Ce sentiment anime toutes les pages du roman et dicte 


Isouvent è l'auteur des morceaux d'une véritable éloquence. 


SCACCHI. 


PROBLEMA N. 1006 
del s"gnor Giuseppe Sveida di Pari 


Nero. 


A_B CD EF GH 
Bianco. 
Il Bianco col tratto matta in 3 mo: 


Soluzione del Problema N. 1002 
(int. zerm) 


miaNcO. 
1A c7q-b6 1 Res 
a C d5xb4 2 Qualunque 


3 Po D matta con varianti. 


Solutori: Sigg, E. Vignali, Lodi; T. Gus 
ine, vice console russo a Taranto; Circolo S 
chistico della Società Sloga, Verlicca (Aust 
E. Frau, Lione; Ing. E. Cricca, Berg: 
Vottini, Mantova; Dottor Chimico F° Lab 
tserni 


Dirigere domande alla Sesione Scacchi: 
dell’Ircustrazione IraLtANa7 in Mi 


Sciarada 
So pumuzio mal fui visto 
do secondo non esisto 


do totale son: vocale 
Che Trovar potrai nel mor 


REBUS. 


Logogrifo. 
Monumental di monaci badia, 
Bella mi vedi ognor presso Pavia 
Greco sapiente innanzi tempo mo: 
Partì pieno d'ardir, non giunse al ; 
Lassù in ciel rischiariamo le tue 
Presso ai sovrani tu mi puoi veder 
Se non son bettolier, ti son nemico 
Mi protesse il Signor nel tempo ani 
i e di giunchi son form 
Non c'è senza di me vate preg 
Son là soltanto dove spunta il 
La bara sempre accompiignar si s 
Se tu mi lasci inter tosto sarà, 
Filosofo di non lontana età. 


= 


CNN IO NI 


Spiegazione del Rebus del N. 48 
Nella gioventù sirsemina per l’intera v 


De PICCOLA POSTA. @0 


ignori Associati, che fanno con 
xp 


Ai nost 
reclami per i numeri clie non vengono 
dalla Posta, 1’ Amministrazione sì pregi 
‘che fa regolarmente nccurata spedizione. - 
(usl cosa, non assume alcuna ‘responsabili! 
risponde degli eventuali disguidi © smarrìu 


postali. Chi desidera si ripeta la spedizione, 
valsente, è cioè Centesimi 50 se nello S' 
Centesimi 65 se all'Estero, per ciascun nu 


est, 
TAV 


da 


Vendesi in tutte le 
buone ditto di Pro- 
fumeria, Droghe- 
ria, ecc., d'Italia. 


1 onda elegan 
intufti i paesi. 


lio. Augusto Engelmana 


MILANO corti 
Montebello, N. 48 — Via A, Manzoni (ai Portoni) 


IMEDICI 
CONSIGLIANOLA 
PILLOLA 


del D'BLAUD 


come ilmigliore e 
più economico, 


Sf irovamo in tutte le 
FARMACIE del REGRO 
VENDITA ALL' INGROSSO 


A.SCIORELLI-2, Pace desVanges-PARIBI, 


MASSIMA ECONOMIA. 


Poudre Grasse 


te, invisibile, igienica, per signora e per teatro, dona al colorito la 
scatole metalliche con bordo rosso. — Si yende alla fabbrica: Berlino, 
‘li profumerie e drogherie in Italia, 

la Poudre Grasse Lelchner di Berlino. 


e da trtte Je grandi artiste; untuosa, aderi 

massima beltà. — Sclo genuina se in 

Schutzenstrasse, 31, cd in tutti i depositi 
Yazioni e domandare sempre 


Leichner 


= BERLINO = 


migliore fra le ciprie profumate, 
— Usata dalla celebre Adelina Pai 


(el 


Guardarsi dalle contraf= 


Dir, vaglia 


distru; 
delica! 


HOTEL 


GRAN RESTAURANT BAVER:GRONNALO 
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CORRIERE. 


La settimana è cominciata con la resurrezione 
di un poeta, e si chiude con l'assassinio d’ una 
poetessa. 

Fra mezzo c'è stata un po’ d'Africa. S'era giu- 
rato di non parlarne più, per un pezzo. Ma che! 
è impossibile. Appena riaperta la Vamera, eccoci 
fra i negri. La decisione è una proroga; giacchè 
come si fa a decidersi lì per lì, a botta calda, 
sotto la pressione delle passioni, dei rancori, e 
delle amarezze, come confessa lo stesso Rudinì? 
Ho sentito alcuni 4 esultare ,, per la pace; e il 
verbo m'è parso eccessivo ; l'amarezza del primo 
ministro è più ap ropriata , e non toglie nulla 
di salutare agli effetti della medicina. 

Dunque s'avrebbe proprio da andar via, come 
vuol Imbriani? o da metter la colonia all'asta e 
darla al miglior offerente, come vagheggia il ge- 
nerale Dal Verme? o da farne un emiporio com- 
merciale senza commercio, come accenna Sua Ee- 
cellenza ? Lasciamo. tempo al tempo; — ogni 
giorno hà il suo fastidio, e basta; — ora, ve- 
diamo di condurre a buon fine la pace, e aspet- 
tiamo il ritorno dei prigionieri, — meno quelli 
che non voglion tornare perchè si trovan bene 
allo Scioal.,. Poi, e’ è il raccoglimento.. i 
presta benissimo tanto ai sognatori di rivincite 
quanto ai ‘sognatori di ritirate. Fra gli ultimi 
pare ci sia adesso il duca Caetani di Sermoneta, 
il che pare impossibile; perchè da ministro, il 
duca nòn si mostrò: grande oratore, ma ne disse 
una di giusta: “ se fu un errore l'andare a Mas- 
snua, sarebbe un uguale errore il ritirarcene. ,, Un 
filosofo ha già osservato che l’uomo non si pente 
mai, se non che del bene che ha fatto... 0 detto. 

Potevamo fare a meno di diventare la sesta 
grande potenza, 6 contentarci d'essere la prima 
delle potenze minori; — ma ora a chi mai si do- 
vrebbe mandare le dimissioni ? Potevamo anche 
a meno di fare l’unità, e preferire la federazione 
secondo il verbo di Napoleone o il vangelo di Cat- 
taneo; — ma ora, anche volendo, chi mai direbbe 
di disfarla con le nostre mani? Così si poteva non 
andare in Africa; ma ora che ci siamo, giova egli 
abbandonare del tutto il posto e la partita, e 
non riservar nulla all’avvenire, non avere nessun 
titolo iù quel continente nero ch'è pur uno dei 
problemi del secolo venturo? 

La sola cosa che nessuna forza umana può in- 
pedire è cotesta: che ciò che è avvenuto sia av- 
venuto; 6 questo diventa il necessario punto di 
partenza per altri avvenimenti che possono es- 
sere del pari deplorabili e diventano del pari ir- 
remediabili. Quella serie di pazzie e di porcherie 
che tutti i savi ei moralisti lamentano, è il con 
cime con cui si feconda il progresso. 

In campo diverso può essere stata una follia 
il suffragio universale, che ha dato il potere in 
mano alla folla incolta e facilmente seducibile o 
trascinabile dai tiranni o dai demagoghi. Ma nes- 
suno. può tornare indietro. Invece è già aperta la 
gara verso il referendum. Godremo anche que- 
sto; e saranno, come di solito, i conservatori a 
portarlo: 


* 


Il poeta è risuscitato domenica. Pochi certa— 
mente hanno sentito parlare di Bartolomeo Gatti; 
io confesso la mia ignoranza, non lo conosceva 
manco ‘di nome ; a quanti letterati ne ho doman- 
dato; nessuno mi seppe dir nulla; ho cercato le 
sue poesie presso tutti i librai, e non le ho trovate. 
Basta ! i suoi. concittadini di Fossano e i com- 
provinciali di Cuneo, gli hanno inaugurato una 
lapide; Sono stati discreti, ed anche economi; 
giacchè a questi lumi di luna, se gl'innalzavano 
un monumento non avrebbe fatto meraviglia. 
Del resto, non è la prima volta che si mette la 
mano sopra un genio ignorato da secoli, e qui 
nori si tratterebbe che di lustri. Ma in generale 
queste resurrezioni letterarie sono fatte a let- 
terati. La stranezza del caso è che questa volta 
è fatta; non dico per decreto reale, ma in via 
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amministrativa! L'on. Galimberti che sott'in- 
tende all’ istruzione pubblica a cui sovr’ intende 
Gianturco, può nominare dei maestri, dei profes- 
sori, dei provveditori, dei bidelli; ma non sapevo 
che potesse nominare dei poeti. È vero che du- 
rante la cerimonia e al-banchetto, sono capitate 
molte adesioni;... Di chi ?... sarà, voi pensate, di 
Carducci, o di Panzacchi, o di Pascoli, o di Marra- 
di, o di Fogazzaro.... Che! chel di cinque depu- 
tati, di un senatore e di un ex ministro, niente 
meno che Giolitti! Tutte brave persone, capaci di 
governare e anche salvare uno Stato, come ognun 
sa; ma che non devono avere gran confidenza con 
nessuna delle nove Muse nè delle tre Grazie. 

Tutto ciò non toglie che il defunto Bartolo- 
meo non possa essere stato un gran ta; una 
ristampa delle sue poesie, o un certificato d'un 
altro poeta, spetanAda ebbe meglio che la lapide 
e i discorsi di tutti i deputati della provincia di 
Cuneo. Il comico sta in questo: che l’ incorona 
zione, di un poeta -nel Campidoglio di Fossano 
si faccia da uomini politici. 

* 


Contemporaneamente a questo poeta lirico re- 
suscitato, l’Italia ha scoperto nel suo seno ben 
64 poeti tragici, tutti vivi. Mal vivi, hanno detto 
per 50 di loro, i giudici, che per questa volta 
non eran deputati nò senatori, Il premio delle 
mille lire fu diviso tra due: Giuseppe Albini, ro- 
magnolo, per i Vindici di Varo, dei quali era 
già corsa la fama, 6 Antonio Galletti, bresciano, 
per un Savonarola. È probabile che, anche dopo 
il premio, nessuna compagnia vorrà rappresen- 
tarle, ma saranno certo stampate, per dare il 
gusto ai ici di giudicare i giudici. Dei due 
poeti laureati, l’Albini è un giovane professore, 
allievo caro al Carducci e all’ Occioni, ch' è già 
favorevolmente noto per un volume di Liriche 

ubblicate nel 94. Inoltre l’Albini ha diverse 
‘ortune: non ha che 33 anni, è conte, latinista. 
e musicista... di razza. Suo padre era fanatico 
melomane; una volta eravam sicuri di vederlo 
capitare a Milano alle prime della Scala; sola- 
mente il padre è rossiniano e il figlio è wagne- 
riano, la più piccola delle discordie ehe pos- 
sano capitare in famiglia, 

Mentre per il genere antiquato si sono presen: 
tati tanti concorrenti, il premio drammatico di 
3000. lire non ne ha tentato che. uno. E quest'uno 
fu bocciato per... immoralità! Corpo di Baceol i' 
tedeschi passano per più puritani degl’italiani, e 
a Berlino la censura teatrale ha fama di non 
scherzare, Ebbene, proprio adesso, a Berlino, l'In- 
fedele di Roberto Bracco, fa furore e si replica..,. 
mentre a Roma si mette all'Indice! Il brioso serit- 
tore napolitano può consolarsi, 


* 


È morto a Napoli il contrammiraglio Guglielmo 
Acton, che fu ministro della marina di Vittorio 
Emanuele, nel gabinetto presieduto dal Lanza; 
da non confondersi con il fratello Ferdinando 
Acton, stato ministro della marina di Re Um- 
berto in uno dei gabinetti formati dal Cairoli, ed 
in due di quelli formati dal Depretis, cioè dal 
1879 al 1884, 

Nel 1869, quando il Lanza fu chiamato al go- 
verno, il portafoglio della marina fu affidato prov- 
visoriamente al Castagnola: dopo qualche mese 
fu dato a Guglielmo Acton, il quale poi lo ce- 
dette al Ribotty nel 1871. Era ministro quando 
fu decisa la occupazione di Roma. Un altro Acton, 
Emerico — fratello dei due precedenti e di donna 
Laura Minghetti — è stato contrammiraglio della 
flotta italiana e figura ancora nei quadri della 
riserva, 

L’ episodio più caratteristico e più notevole 
della vita militare di Guglielmo Acton fu la parte 
da lui avuta nell'attentato contro il Monarca. 
Nato a Castellamare nel 1825, ed entrato da gio- 
vanetto nella marina napoletana, aveva fatto ono- 
revolmente la campagna del 48 nell'Adriatico 
con l'ammiraglio De Cosa, e nel 60 comandava 
il Monarca, la più grande e migliore delle navi 
da guerra borboniche, che stava allestendosi alla 
fine di luglio a Castellamare. Degli ufficiali della 
marina borbonica alcuni si erano dimessi , altri 
avevano disertato ‘raggiungendo Garibaldi in 
Sicilia, e mettendosi ‘agli ordini del Piola, Ca- 
selli, ufficiale piemontese, e dell’Anguissola, na- 
poletano, ordinatori della improvvisata ‘marina 
siciliana. Il Vacca, comandante del Monarca, 
offrì a Persano di lasciar prendere la nave, quan- 
d’egli ne fosse assente. Il Tukery fu incaricato 
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Gli associati che entro il corrente mese 
manderanno l’ importo annuo, riceve- 
ranno in dono il Numero speciale 


Natale. Capo d'Anno 


di cui diamo l’ elenco > 


Il Re delle bambole, di Epmonpo DE Amicis, 
con nove disegni di E. XIMENES. 
U6o FLERES, 
con tre disegni di A. FERRAGUTI. 
Fior di gardenia, fiaba di CORDELIA, 
con tre disegni di Ep. DALBONO. 
Sorpresa, racconto di MATILDE GIOLI, 
con due disegni di Corcos. 
Voto, poesia di Apa NEGRI. 
Natale, poesia di ATTILIO TAMBELLINI. 
Un altro anno che finisce, di A. CACCIANIGA. 
Madonna, di GIAN BELLINO, 
nella Pinacoteca di Venezia. 
Gli angeli in treno, dî —ALBINA BUONPENSIÈRE 
con disegni di A, BELTRAME. 
Rivista del 1896, 
testo e disegni di BLADINUS- 
Buone feste, disegni di Tiro Zanetti 
Lylium candidum, quadro di CrsArE LAURENTI, 
i doppia pagina a colori. 
Copertina in cromolitografia dî G. MATALONI. 


I Tre Magi, di 


Oltre a questo dono così artistico per i 
soci annuali daremo pure in dono un 


ALMANACCO STORICO 


che comprenderà il calendario del 1897, 
e la cronistoria del 7896 narrata giorno 
per giorno. 


Per avere il numero di Natale e Capo 
d’Anno, e /’Almanacco storico, aggiun- 
gere 6o cent., ossia spedire it. L. 25.60 
(Unione postale, fr. 34 in oro). 


ae Gli associati sono pregati di unire 
LA FASCIA con cui ricevono il giornale. 


dell’ arrischiata impresa che non riuscì, perchè 
Guglielmo Acton, comandante in seconda, e Ce- 
sare Romano, ufficiale di guardia, respinsero l’im- 
provviso e temerario assalto, che costò la vita 
a parecchi carabinieri genovesi imbarcati sopra 
piccole barche, le quali dovevano secondare l’as- 
salto e furono invece capovolte dal Tukery nel 
manovrare per ritirarsi, 

L’Acton, ferito da una fucilata al ventre in 
quello scompiglio, passò ai servizi della flotta na- 
zionale quando Francesco II prosciolse le sue 
truppe dal giuramento, e combattè valoros: 
mente meritando una medaglia al valore a Lissa. 
Anche il Monarca, ribattezzato col nome di Re 
galantuomo, fece parte della flotta italiana dopo 
il 1860. Il tempo galantuomo ha tenuto buon 
conto all’Acton della sua condotta, e fra i primi 
a stimarlo e ad obbedirlo furono i giovani uffi- 
ciali — oggi ammiragli come il Lovera, il Ca- 
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nevaro, il Cottrau — che il Piola Caselli aveva 
portato seco sul Zukery. 
* 

Eccoci ora alla tragedia del giorno. Chi non 
ha letto una poesia o una novella o un corriere 
mondano della Contessa Lara? Il pseudonimo 
della scrittrice era diventato popolarissimo; e 
pochi ricordavano più il nome vero della pecca- 
trice. Che romanzo la sua vita! cominciata con 
un peccato d'amore, finisce ugualmente, con un 
delitto d’amore. Per lei altri morirono uccisi ; 
ella è uccisa da un colpo di revolver 

O la bella figura bionda che tutti i cannoc- 
chiali fissavano in un palco della Scala nel car- 
nevale del 1875! Era una giovane sposa d’un 
elegante ufficiale dei bersagli Evelina o Eva 
Cattermol era nata in Francia, a Marsiglia, da 
padre inglese, da madre russa, e viveva a Napoli. 
Aveva fatto un matrimonio d’amore con un figlio 
del ministro Mancini. Nello stesso anno ’75, nel 
maggio, il marito seopriva un adulterio; e ucci- 
deva in duello l'amante, Bennati di Baylou, im- 
piegato. Lo scandalo fu enorme. Il giorno stesso 
del funerale, la cameriera, che avea rivelata la 
tresca, rosa dal rimorso, si avvelenò in cimitero. 

Dopo questa doppia tragedia, Eva, separata 
dal marito, va a Firenze, a Roma, a Napoli, cam- 
bia nome, diventa la contessa Lara, è una poe- 
tessa. Il suo primo volume di Versi, pubblicato 
dal Sommaruga, leva gran rumore, anche per- 
chè rispecchia la sua vita amorosa. Si credette 
che altri li avesse scritti; ma essa continuò nella 
vita letteraria, scrivendo con grande facilità versi 
e prose, articoli e romanzi, corrieri di mode e cro- 
nache eleganti, e perfino.... racconti educativ 
per la gioventù! La sua vita diventa laboriosa, 
e rimane zingaresca. Non c'è più giornale a cui 
non dia la sua prosa a tanto la Rae Continuano 
in pari tempo le sue avventure. Non son passati 
due anni, che un noto poeta siciliano, suo amante, 
ha tentato d’uccidersi. L'ultima notte di novem- 
bre, è uccisa lei da Giuseppe Pierantoni, un di- 
segnatore napoletano, per gelosia. 

Quale romanzo! quale studio psicologico c'è 
da fare sulla vita tragica di questa peccatrice 
bella e intelligente, che ancora a 46 anni, piut- 
tosto più che meno !, incatena dei giovani, li at- 
trae, li seduce... fino al delitto. Il filosofo dirà 
forse: povera donna! con tante doti di natura 
e d'intelligenza, che morte! che vita! 

Cicco e Cola. 


P,S. E un'altra strage in Africa. Oh l’anno 
terribile ! 


Fot. ll: Mencorti i Ome. 
Ermanno Zeitung, 
l’uoino-bagaglio, quel nano sarto rumeno, che si chiuse 
in un baule e si fece trasportare în ferrovia da Basi- | 
lea a Roma, come abbiamo detto nel Corriere del nu 
mero $c0rso, eccolo qui in effigie! Appena arrivato e sbal- 
lato e éondotto alla Questura di Roma per dare spiega= 
zioni della sua gita di piacere, giungevano per ferrovia le 
corazze impenetrabili da lui inventate; quelle corazze per 
la réclame delle quali aveva arrischiato di morir soffocato 
fra le pareti del baule, a cui dava aria, di tratto în tratto, 
aprendo uno spiraglio con una cordicella! I fotografi delle 
curiosità lo vollero subito davanti alla loro lente, con qual 
giubilo dell’uomo-bagaglio-réclame è facile immaginare! 


4 Il piccolo dizionario De Gubernatis la dice nata “ ii 


torno all'anno 1850 ,. L 


ALESSANDRO I DI SERBIA IN ITALIA. 


Il re di Serbia ha ricevuto in Italia tutte le prove di 
simpatia: dalla Corte, dal Vaticano, dal popolo. 

Alessandro I giunse il 25 novembre con treno speciale a 
Roma, nella cui stazione di Termini era schierata una com- 
pagnia del 1a.° fanteria: sul piazzale esterno, presso alla 
porta d’ingresso, stavano numerosi ufficiali ad attenderlo. 
S. M. il Re, accompagnato dal generale Ponzio-Vaglia, da 
numeroso seguito e dai ministri, gli andò affabilmente in- 
contro, mentre la banda suonava l'inno serbo e gli ap- 
plausi risuonavano, saluto all'ospite regale. 1 due Sovrani 
si abbracciarono e baciarono; quindi passarono in rivista 
la compagnia d’onore, soggetto d'uno dei nostri disegni. 
Re Alessandro era in alta tenuta di generale serbo: di- 
visa rossa con spalline d'oro e stivaloni; berretto di pelo 
bianco. È bruno, d'aspetto deciso, simpatico; ha baffi na- 
centi. Essendo: molto miope, porta gli occhiali. Parla spe- 
ditamente l'italiano , ‘e in italiano s'intrattenne coi mi- 
nistri, 

Finite le presentazioni, i Reali preceduti dai corazzieri 
in alta tenuta, si recarono al Quirinale; molte case erano 
imbandierate, molta folla lungo le vie. S. M. la Regina, in 
abito di mattina, attendeva Alessandro nel salone degli 
Svizzeri, colle dame di Santa Fiora, Villamarina, Pallavi- 
cini, Sforza, Massimo e Brancaccio. I Sovrani passarono 
tosto nella sala attigua dov'erano i cavalieri dell’Annun- 


ciata: Rudinì, Farini, Cosenz. Alla sera, al Quirinale, pranzo 
di gala. Nella sera del giorno dopo, al teatro Costanzi, 
s’ebbe spettacolo di gala colla Bohème del Puccini, col 
teatro illuminato a giorno e tutto piante e fiori; e il 27, se- 
guirono le esercitazioni tattiche a Casal de’ Pazzi. 

AI ponte Nomentano e ai prati di Casal de’ Pazzi, nella 
mattina del 27, la folla era a stento trattenuta dai carabi- 
nieri. Si trattava d'uno spettacolo che non si ripete di fre- 
quente, Ecco, il partito bianco va ad occupare le alture di 
Coazzo, tenendosi a cavaliere di via Nomentana; il partito 
nero si colloca sulle alture che circondano Casal de’ Pazzi, 
occupando la via di Cecchina ed estendendosi su una fronte 
di circa due chilometri. Il primo è formato della brigata Ca- 
sale, di quattro batterie, e d’uno squadrone di cavalleria, al 
comando del generale Gobbo; il secondo è composto d’una 
brigata di fanteria, di due battaglioni di bersaglieri, d'una 
compagnia del genio, tre batterie e tre squadroni di ca- 
valleria, al comando del generale Aymonino. La riserva 
consta della legione degli allievi carabinieri : questa sì col- 
loca davanti alla palazzina di Casal de’ Pazzi. Una bandiera 
gialla sventola sul ponte di Cecchina: indica che il ponte 
è minato. 

Alle ore 9.30 arriva il re di Serbia accompagnato da 
Re Umberto. Alessandro I cavalca un magnifico cavallo 
bianco e indossa una tunica nera con alamari d’oro, cal- 
zoni neri con fascie rosse, berretto d’astrakan bianco. Um- 
berto cavalca il suo bajo prediletto; è în bassa tenuta da 
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generale, I Sovrani si pongono vicino ai ruderi di Coazzo. 
Îl tema comunicato dallo Stato Maggiore, si svolge con 
grande effetto coreograflco. Gustatissimo è lo scontro fra 
le due cavallerie, 1 giudici dichiarano che , per l' impeto 
della cavalleria nera, quella bianca, non ostante sia appog- 
giata dal fuoco dell’ artiglieria e della fucileria, sarebbe 
messa ormai fuori di combattimento. Brillantissimo l'as- 
salto finale alla bajonetta, specie dei bersaglieri, veloci 
come fulmini, e degli allievi carabinieri. 1 soldati gridano 
unanimi: Savoja! La folla entusiasta grida essa pure, è 
invasa dallo stesso ardor bellicoso, e corre all’impazzata 
colle truppe. La sfilata riesce uno spettacolo superbo per 
l'imponenza e l'ordine perfetto. 1 bersaglieri, che sfilano 
al passo di corsa, strappano l'ammirazione del re serbo e 
di tutti. La folla prorompe ancora in applausi sventolando 
i fazzoletti. 


* 


Il giorno innanzi, 26 novembre, S. M. il re di Serbia 
‘a S.S. Leone XIII, Dopo le ore due pom., 
inale, dove alloggia, S. M. si reca diretta» 
mente al Vaticano ‘in vettura privata. Quand' esce dal- 
l'Hétel, una compagnia d’allievi carabinieri con bandiera 
è musica le rende gli onori militari al suono dell'inno 
serbo, Alessandro è accompagnato dal suo ministro della 
guerra Frimassoriech in una vettura, ed è seguìto da altri 
sei suoi ufficiali tutti in alta tenuta e tutti in carrozze 
private. La vettura reale è preceduta e seguita da un 
drappello di car: due ufficiali carabinieri cavalcano 
ai lati. Dalla piazza Rusticucci, traverso piazza San Pie- 
tro e sino al portico Carlo Magno, è schierata la brigata 
Ancona, che rende gli onori: suonano l’inno serbo e l'inno 
italiano. 

Alle ore 15.30 re Alessandro entra in Vaticano dalla 


porta della Zecca. Giunto al cortile di San Damaso, ai' 


piedi della scala della reggia, è ricevuto dal sacrista mon- 
Signor Pifferi, da altri prelati e dal principe Ruspoli, mae- 
stro del Sacro Ospizio. Nelle anticamere dell'appartamento 
pontificio, stanno schierati i dignitari della Corte papale, 
ecclesiastici e laici, e gli ufficiali della guardia d'onore va- 
ticana: questi rendono tutti gli onori al re che, ricevuto 
all’ala Clementina dal maggiordomo e dal maestro di ca- 
mera, viene accompagnato fino al gabinetto privato del 
Papa, dove S. M. entra solo. Il re s'inchina reverente; 
il Sommo Pontefice gli stende la mano. Il colloquio fra il 
Sovrano di Serbia e S. S. dura un'ora. 

Finito il colloquio, vengono introdotti i personaggi del 
seguito serbo, e il re li presenta a Sua Santità. Quindi, 
collo stesso cerimoniale, il re si reca a visitare il cardi» 
nale Rampolla; ed esce dal Vaticano cogli onori di prima. 

Anche a Napoli, dove Alessandro di Serbia passò per 
visitare le bellezze della città e del golfo ricevette le te- 
stimonianze della simpatia generale. 


BELGRADO. 


Diamo varie vedute della capitale di Serbia, che nell’evo 
antico si chiamava Singidwmm, nel medio evo Alba Graca, 
e che in serbo si chiama Biograd o Beograd; il che vuol 
dire, secondo gli uni, rocca bianca, secondo altri, città 
bianca. La città si eleva su una collina alquanto ripida, che 
domina il confluente della Sava e del Danubio in una situa- 
zione eccellente dal punto di vista commerciale e, una volta, 
anche dal punto di vista militare; essa domina verdi piani; 
ma essa stessa è dominata dal monte Avala. La sua fisono- 
mia è di città orientale che tende a diventare una città eu- 
ropea. Il palazzo di residenza del re Alessandro, ricorda, 
colle sue cupole, le moschee che furono distrutte, e con- 
trasta con edificii d'architettura schiettamente europea, 
anzi italiana, come quello della Legazione d’Italia, e che 
riproduciamo del pari. Chi non sa della grande importanza 
strategica che Belgrado aveva un giorno?... Dopo la cacciata 
dei Turchi nel 1867, decadde. I suoi 38 ooo abitanti attuali 
non vedono più i giorni felici d'un tempo; però Belgrado 
è sempre il punto centrale per il commercio fra l'Ungheria 
e la Turchia. Vi è un’Università, un Liceo, fabbriche di 
tappeti e di stoffe di seta... La pubblica biblioteca, la cit- 
tadella, che occupa il punto più elevato della città e dove 
si trova il palazzo degli antichi pascià turchi, il ponte 
sulla Sava e la statua del principe Michele, contano fra le 
rarità di Belgrado. Il movimento degli stranieri vi è con- 
siderevole: i tedeschi vi hanno fondata una vera colonia. 
Il commercio è quasi tutto d'importazione. Additiamo tre 
libri recenti che parlano della Serbia, e quindi di Bel- 
grado: quello in tedesco del Kanitz, Serbien; quello del 
Militchevitch 77 principato di Serbia, in serbo, edito a Bel- 
grado; e quello în francese di L, Leger: La Save, le Da- 
nube et le Balkan. E ne aggiungiamo un quarto ch'è il più 
recente, Serbien, di Antonio Tuma, maggior generale, pub- 
blicato ad Annover due anni fa, arido come un rapporto 
militare, ma pieno di dati. 


.Hunyadi Janos” 


Acqua purgativa naturale 
di rinomanza universale. Wei 
BS Esigere la vera acqua ,, Hunyadi Jfnos.”_ 7g 


UN NUOVO ROMANZO !. 


A Vallombrosa, Si delinean figure: Gabriele 
D'Esi, Ugo Arezzo e Andrea Guidi: l’uomo che 
nella vita non ha ideale alcuno, l’uomo che 
erede averlo, l’uomo che veramente ha un alto 
ideale. 

Poi le sorelle Aloysio: le gemelle, Lavinia e 
Flaminia, subiscono la stranezza misteriosa della 
sorella maggiore, Feruda, 6 delle sue dottrine 
spiritistiche. 

Poi lady Elaine, la donna vera, palpitante in 
tutta la soavità di donna e di sposa, in tutta 
la purezza della sua beltà; Fausta D'Esi, la ver- 
gine ferrea di cuore e di mente; Paola Ade- 
mari, la vittima infelice nel suo tormento di 
mente e di cuore. 

E a Vallombrosa, sotto il fascino delle sedu- 
zioni spiccano i caratteri di queste figure. 

Fausta ad Ugo Arezzo che la chiede in sposa, 
sottopone la ragione di coscienza: egli è israe- 
lita, essa cattolica: e Feruda che ha, per caso, 
udito, scuote con una domanda piena di sarca- 
smo l'onorevole Arezzo dall’abbattimento in cui 
è caduto dopo la discussione di quella causa; 

— Un po' di Schumann adesso, non è vero? 

Ed a Paola che ne la interroga, Fausta ri- 
sponde di aver respinto Ugo e di amarlo; e dopo 
che Paola ha detto: Bambina che sei; tu non 
sai nulla della passione! a cui Fausta di ri- 
mando: E tu, Paola... tu conosci la passione? 
quella si sbianca nel viso, sorride di nuovo, con 
infinita tristezza, trova la forza di dire: 

— No: non la conosco neppur io. 

Ma nel mistero della serata spiritistica data 
la sera stessa da Feruda, Paola sent? che qual- 
cuno le si avvicinava, con molta cautela ; distin- 
tamente vide, davanti a sè, un'ombra nell'ombra, 
vide questo fantasma curvarsi verso di lei, ed 
ebbe, violenta, una scossa per tutta la persona. 
L’audace ombra le aveva posto un bacio tra è 
capelli: e, riti: 


tirandosi, le labbra — che nulla ave- 
vano di ‘ipersensibile — le avevano anche sfio- 
rata la fronte. 

— Gabriele... mormorò Paola smarrita. 

L'ombra sembrò agitarsi per meraviglia. 

E dopo che furono riaccese le lampade, Paola 
aveva un tale squardo come fisso nell’al di là. 

E dalla gita a Cellamonte s’accentua sempre 
più in questi caratteri il fascino. S'accentua per 
Andrea Guidi; nella mistica aureola d'amore alla 
Umanità: per Ugo, nell'abbandono completo alla 
fede dell'amico: per Feruda, nella fosca investi- 
gazione d’anime. 

P ancora s'accentua fino alla tensione massi- 
ma e fino allo schianto. 

* 

A Milano: Flaminia rompe il legame con cui 
la sorella maggiore l'aveva avvinta a sè e quello 
col quale a lei si era avvinta Lavinia. Flaminia 
sposerà, contro tutto e contro tutti, un Renato 
Serralta, un romanziere in cerca di una ricca 
dote e che accetta con esultanza i tre milioni 
che gli reca la Aloysio. 

Ed Ugo spezza il vincolo col quale si era le- 
gato ad Andrea, Ugo ha creduto, forse, nella 
sua delusione amorosa, d'esser l’uomo cercato 
dall'amico. Non ayrebbe, invece, in realtà alcun 
ritegno a violentar la coscienza sua d'uomo in- 
credulo per l’amore di Fausta, più forte di lui: 
e Andrea, deluso dalla sua creatura, parte solo 
per la Garfagnana ove i moti anarchici son co- 
minciati e pei quali lo assassinano. 

Intanto Fausta cede... Accetta Ugo anche 
s'egli rimane nella sua miscredenza : 

— Sarà per quando tu davvero crederai. Io 


accetto: accetto anche così. Sarà per quando cre- 
derai. e 
E si amano vittoriosi e vinti. 
* 


Una elegante signorilità di stile, una delicata 
sfumatura di colorito, si fanno facilmente notare 
nella condotta generale del romanzo: una pro- 
fonda osservazione di caratteri, un giusto con- 
fronto di anime ne costituiscono la sostanza. 

Poichè i caratteri più importanti seguono, per 
un certo punto, linee parallele, per divergere, 
poi, al momento in cui ne modifichino il cam- 
mino nuovi influssi differenti o per cause o per 
effetti. E questo sistema mi pare, come osserva- 
zione psicologica, lodevolissimo in quanto ne ri- 
sulta lo studio esatto di caratteri diversi sotto 


1 Fascino, romanzo di GeumA FrrrUGGIA (Milano, Tre- 
ves, L, 3.50). 


il dominio d’uno stesso fascino, 0 di caratteri 
uguali sotto il dominio di fascini differenti, 
Così : 


Josì : 

Fausta D’ Esi e Paola Ademari: l’ una rag- 
giunge il suo amore pur modificando la sua 
idealità e del suo amore è felice : l’altra rag- 
giunge il suo amore, completamente abbando- 
nandovisi nella piena della idealità e di questo 
amore perisce. 

E lady Elaine e Andrea. La donna: adorabile 
in tutte le grazie di sposa, adoratrice del ma- 
rito anche nelle stranezze coniugali di lui, al 
marito si piega, cede e, santa nella sua cura di 
moglie, lo conquista, se lo rende amante. 

L’ uomo: stranamente fascinatore nelle 
teorie quasi divine, chiede la dura inflessibilità 
d’apostolo ad Ugo, suo amico, fratello suo, figlio 
suo, che non lo sa comprendere. Solo, allora, e 
santo in questo suo amore per l’ Umanità, va 
a sfidare i pericoli dei moti anarchici. 

Ed Elaine ed Andrea, grandi veramente d’a- 
nima, sentono un’ affezione quasi da fratello © 
sorella maggiore per Feruda, la misteriosa ani- 
ma che si tormenta all’enigma della madre mai 
conosciuta, e tanto insistentemente vi pensa 
quanto leggermente le sorelle, deboli, leggiere. 

E Ugo e Flaminia, i più soggiogati dalla stra- 
nezza del fascino che per l’uno esercita Andrea 
nella grandezza di un ideale che è al di là della 
natura, e per l’altra Feruda, nella spaventosità 
d’una chimera che è al di là della vita: Ugo e 
Flaminia son quelli che, appunto; con violenza 
si ribellano al dominio per lungo tempo e troppo 
potentemente sentito: quello, cupamente osti- 
nato: questa, audacemente furiosa. 

E ancora, il dolore accasciante dell’Arezzo per 
l'assassinio di Andrea e la tristezza indefinita 
di Lavinia pel distacco brutale della piccola 
Fiamma; l'angoscia sentita veramente e degna- 
mente dalla madre d’Andrea; e il rammarico 
sdegnoso e arcigno di Feruda, la piceola madre 
delle due sorelle minori. 

Pari allo studio dei paralleli è, qui, efficace lo 
studio dei contrasti. I chiari fan risaltare mag- 
giormente gli scuri ed alla lor volta neritraggon 
risalto maggiore. 

L'anima grande, l’anima decrepita e giovane 
di Andrea che ha cento, ha mille, ha un numero 
infinito d'anni, è misurata in tutta la sua su- 
periorità dal confronto della mezza anima di Ga- 
briele e questi sembra più meschino ancora al 
confronto del maestro d'Ugo. Così la tempra di 
Feruda assurge ad altezze maggiori d’indipen- 
denza, paragonata alla fibra deboluccia e fatta 
per piegar sempre di Lavinia. Così l'amore del 
Serralta ritrae tutta la bassezza della sua vanità 
al contrasto dell’amore sinceramente elevato di 
Ugo. Così il tormento di Paola è più doloroso 
se si osserva la serenità angelica di lady Elaine. 

Senonchè, arrivato al punto ove ho sospesa la 
narrazione della favola, il lettore ha una de- 


e 


lusione. ‘ 

Appunto per questa angelicità, per questo amo- 
re, per questa misteriosità d'indipendenza, Elaine, 
Ugo — e Fausta con esso — e Feruda hanno 
estremamente simpatizzato nel loro interesse. 

Ora essi spariscon quasi bruscamente; spari- 
scono in una lacuna che si desidererebbe riempita : 
poichè se la loro sparizione è tutt'altro che in- 
giustificata, questa giustificazione potrebbe ba- 
stare per ogni altro personaggio; per quelli, dopo 
tanta ricchezza di smaglianti precedenti, è in- 
sufficiente. 

Tolto questo, il Fascino seguita sempre nella 
sua signorilità di stile, nella giusta osservazione, 
ne’ ben condotti confronti, nella delicata obbiet- 
tività. La quale ne accresce la potenza d’ inte- 
resse; giacchè per essa tutta l’ingegnosità che 
conduce il romanzo, risulta meravigliosa ne’ suoi 
effetti a gli occhi del lettore, senza che l'autrice 
insista con una mezza parola per farne rilevare 
alcuna bellezza. E questa è arte, arte vera. 

Seguita dunque il Fascino. 

Flaminia è divenuta irriconoscibile. Strana, 
centrica, mordace come il marito, più del m: 
stesso. Ed è, la sua, tutta una vita di fin; 
per destare nell’ uomo al quale appartiene, 
scintilla d'amore, uno scatto di passione. 

Ed allorchè s’avvede che di nulla per lei 
capace l’animo indifferente, brutale del Serralt 
tenta suicidarsi: ma una scossa fisica l’atterra. 
un colpo al cuore che aveva troppo e in breve 
i lottato: un colpo al cervello che s'era spento 
nella violenta tensione. 


| E come il povero piccolo cuore di Flaminia, 
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il povero cuore di Paola. Illusa dalla sovrauma- 
nità del suo affetto per Gabriele d'Esi, ricerca- 
tore di voluttà non d’idealità: ha, nel momento 
triste della delusione, lo schianto doloroso pel 
quale s'avvicina alla tomba. E ne muore. 

Gabriele non sa trovar nessuna idealità santa 
neppure nel rivedere l’ultima volta, nella camera 
di morte quel viso cereo di martire — stupenda 
descrizione nella sua semplicità, — Scende indif- 
ferente nella via. 

«L'aria sembrava profumata, come se aves- 
sero sparse delle violette nell'aria. Delle violette 
come ne stavano sulla persona immobile di Paola 
Ademari, lassù, nella camera del silenzio: come 
ne riposavano morbidamente sul seno della si- 
gnora che l'aveva rasentato, passando: sì, tra la 
ricca pelliccia un po’ schiusa. 

Delle violette... Ora questa signora era alta, 
bionda, bella. 

E Gabriele d'Esi la seguì. 

Questo il romanzo della signora Gemma Fer- 
ruggia-Manzi. 3 


VALENTINO SOLDANI. 


Fot. F.lli Vianelli di Venezia. 


Il senatore Edoardo Deodati, 


morto a Venezia il 24 novembre quasi repentinamente, era 
nato a Portogruaro nel 1821, ma per la lunga dimora a Ve- 
nezia e per aver sposato una delle figlie di Tommaso Loca- 
telli, il famoso appendicista della Gazzetta di Venezia, do- 
veva considerarsi come veneziano puro sangue. A_ Venezia 
esercitò con acuto ingegno e molta dottrina l'avvocatura, 
prese parte al movimento del 1848-49, e ad altri moti poli- 
tici, occupò molte cariche amministrative. Fu presidente 
del Consiglio degli avvocati, per molti anni presidente del 
Consiglio provinciale ed egualmente per lunghi anni presi- 
dente del Consiglio direttivo della Scuola Superiore di 
Commercio, della quale fu uno dei fondatori, carica questa 
che teneva tuttora. Il senatore Deodati era un conserva- 
tore; ma da qualche tempo si può dire che non militasse 
più nella vita pubblica. Fu uomo dotato di molto spirito, di 
una fina bonomia che lo rendeva generalmente simpatico, 
colto, buon oratore per chiarezza e semplicità, Fu nomi- 
nato senatore nel 1876: ma in questi ultimi anni era poco 
assiduo alle sedute del Senato. L’unica figlia del senatore 
Deodati è moglie del nostro buon amico e collaboratore 
Attilio Centelli, al quale mandiamo le nostre condoglianze. 

mw A Torino, il 24 m. il cav. Felice Cerruti-Bauduc, 
il primo pittore di battaglie, in Piemonte. La sua prodi- 
giosa atti dedicò di preferenza ad illustrare quelle 
guerre d'indipendenza cui prese parte onorata, prima come 
ufficiale d'ordinanza dilettissimo del Duca di Genova, poi 
al seguito del Re Galantuomo. La presa di Sommacam- 
pagno la Battaglia di Goîlo, la Battaglia di San Martino, 
îta Carica di Montebello, sono tra le sue creazioni più belle. 
‘Momo di altri tempi, esempio di cortesia e di bravura 
cavalleresche. 

now Il maestro Giuseppe Menossi, m. il 26 novembre a 
Milano , nacque a Pallanza il 15 luglio 1841. Studiò nel 
Conservatorio di Milano (1854-61), avendo a colleghi Boito, 
Faccio, la Pantaleoni. Ottimo pianista, pubblicò un gran 
numero di geniali composizioni, fantasie, ballabili per pia- 
noforte, pezzi per canto e istrumenti. Quanto valente, era 
modesto e buono; una enorme pinguedine da cui era af- 
flitto lo condusse prematuramente alla tomba. Tutta la 
Milano artistica assistè ai suoi funerali. 


IL CARTEGGIO DI MICHELE AMARI '. 
IL 


Anche per una così solida tempra, com’ era 
l’Amari e con la mente così assorta negli studi 
e nell’apprestare i materiali dell’opera, che an- 
dava meditando sulla dominazione Mussulmana in 
Sicilia, gli anni d’esilio più passano, e più s'oscu- 
rano tra il desiderio della patria lontana, la po- 
vertà, che lo stringe, e l’altalena di speranze e 
di disinganni, che a lui e agli altri esuli procu- 
rano i successivi moti italiani del 1843, 44, 45. 
Questo continuo fermento, che si mostra in Ttalia 
qua e là, alimentato da una letteratura politica, 
che appunto in questi anni tenta e ritenta da 
ogni lato il problema italiano e i vari modi, nei 
quali si potrebbe risolvere, spinge l’Amari stesso 
(poichè altro non può) a metter da lato i suoi 
Mericoni e a pubblicare un libro d'attualità come 
già avea fatto nel ‘43 col Catechismo Siciliano, 
a‘pubblicare cioè. il Saggio storico politico del 
Palmieri sulla costituzione del Regno di Sicilia, 
con una sua introduzione anonima, che, a detta 
del Torrearsa, “ fu la prima stampa clandestina 
di seria importanza, che precedette il movi- 
mento del 1848, e nei casi di Sicilia. valse quanto 
la celebre Protesta del Settembrini in Napoli ,. 
La Sicilia è sempre, come si vede, la concen- 
trata e sola passione dell’Amari, ma più ci si 
accosta al periodo riformista, che precede il grande 
scoppio del 1848, e più il pensiero politico del- 
l’Amari si svolge e si slarga, e lo vediamo già 
in rapporto cordiale, fra gli esuli, con uomini di 
opinioni assai diverse dalle sue, con l’Arrivabene, 
il Gioberti, il Mamiani, e con qualche centro libe- 
rale italiano, col Vieusseux, ad esempio, per la 
mediazione del quale il benemerito editore Le 
Monnier gli anticipa in parte il compenso per la 
storia, che sta apparecchiando, e così lo solleva 
alquanto dalle sue angustie quotidiane, benchè 
fieramente sopportate. 

Il periodo delle riforme però, che eccitava tanti 
entusiasmi e cominciava soprattutto la grande 

polarità di Pio IX, lo lascia freddo e diffidente. 
Ma già le lettere sempre più incalzanti degli amici 
di Sicilia, del Marocco, del Di Fiore, del La Fa. 
rina, di Mariano Stabile accennano a catastrofi 
prossime, provocate dalla malafede e dalla ferocia 
Borbonica, finchè una saro dello Stabile gli 
ammuncia l'insurrezione dî Palermo del 1% gen- 
naio 1848, la qual lettera è inconsciamente più 
che l’annuncio d’un fatto, bensì è nel Carteggio 
dell’Amari il documento d'un periodo storico che 
finisce, e d’ un altro che incomincia, il primo, 
che va dall’avvenimento di Pio IX all’insurre- 
zione di Palermo, con cui l’idillio delle riforme si 
chiude, il secondo, che contiene tutta la grande 
e tragica epopea del 1848, e s'inizia appunto con 
l'insurrezione di Palermo. Appena potè, l’Amari 
v'accorse. Le vicende della rivoluzione nel suo 
Carteggio si veggon poco. Molto più i pensieri, 
che guidano lui e i suoi amici, i quali pensieri 
non vanno giudicati col senno del poi, bensì ac- 
colti per quel che sono, documenti del come, 
nelle circostanze d'allora, la rivoluzione italiana 
si svolge e si svolgerà poi in seguito con un pro- 
cesso sperimentale d’eliminazione, che, dieci anni 
Dopo, renderà possibile l'egemonia Piemontese e 
unità. 


Fino a questo momento la lotta è fra il Bor- 
bone di Napoli e la Sicilia e questa sta salda ed 
eroicamente combatte pel suo diritto storico, di 
cui l’Amari è il rappresentante più ortodosso e 
più autorevole. Che lotta, ad ogni modo, e che 
uomini! Ruggero Settimo, Mariano Stabile, Vin- 
cenzo Torrearsa, Michele Amari e tanti altri, 
dalla sommossa di strada, dalla prigione o dal- 
l'esilio trabalzati in un subito ai più alti uffici 
di governo. L’Amari, rientrato in Palermo, è del 
Comitato di Guerra, poi ministro delle Finanze 
(posto di battaglia, se altro ve n'è, in tempo di 
rivoluzione, e da rischiarvi ben più della vita, 
che ad ogni uomo di pensiero naturalmente 
preme poco) e finalmente Commissario speciale 
del potere esecutivo del Regno di Sicilia presso i 
governi Francese ed Inglese. Aveva votato la de- 
cadenza dei Borboni e la ricostituzione del Regno 
di Sicilia con un figlio di Carlo Alberto. A que- 
sti fatti doveva ora propiziare i posteri di Lord 
Bentinck e la Francia repubblicana, fino ad in- 
durli a riconoscerli officialmente, e intanto pro- 
curar armi, navi e danari per la difesa dell’i- 


1 Continuazione e fine; vedi numero precedente. 


sola. La seconda metà circa del primo volume 
del Carteggio è tutta piena di questa spinosa mis- 
sione, una mescolanza cioè di documenti officiali 
e di lettere private, che sono una successione di 
progetti, di discussioni, di accarezzate illusioni, 
di disinganni dolorosi, di umiliazioni persino, sop- 
portate, per amore della patria in pericolo, con 
un’operosità, una fede, un’ energia instancabile, 
ed insieme con una saggezza così ferma ed acuta, 
che a volte mette in imbarazzo gli stessi vecchi 
ed abili statisti Inglesi, abituati a pesar tutto alla 
bilancia del proprio interesse, platonicamente 
fautori di libertà, ma consumati nell'arte di pa- 
scer d’erba trastulla chi ricorre ad essi ed ha bi- 
sogno del loro aiuto. Durò l’Amari in questo 
martirio, com’ egli stesso lo chiama, fino all’ a 
prile del 1849 e quando gli parve, che, come in 
tutta l’Italia, così anche in Palermo s'avvicinasse 
il erollo finale, corse colà per seppellirvisi sotto, in- 
sieme ai suoi concittadini. Vi giunse troppo 
tardi e non potè che ripigliar quasi subito la via 
dell’esilio. A questo punto le sue vicende sono in- 
certe, intralciate, confuse persin nelle date delle 
suo lettere e di quelle d’altri a lui. La catastrofe, 
come avvenne, non è narrata che per cenni sì da 
lui che da altri. È nota del resto; ma un partico- 
lare biografico assai curioso è il seguente. Era 
venuto in Sicilia “ carico d'armi ,, per battersi, e 
ne ripartì “ portando sotto il braccio una casset- 
tina co’ suoi lavori arabici,,; la medesima, che, 
durante la sua missione diplomatica, aveva per 
sicurtà del Le Monnier consegnata al Console In- 
glese. Nel viaggio , il vapore su cui stava l’A- 
mari, va a picco, ma i passeggeri sono raccolti 
da un'altra nave, e così sono salvi anche l’Amari 
e la cassettina, che non gli era mai uscita di 
sotto il braccio. 

Rimbssosi in Parigi, stentò a riaversi dai dolori 
provati. Era caduto in una “ erudelissima iner- 
zia, tristezza e stupidità, che non gli lascia- 
vano far nulla e non gli permettevano di pen- 
sur altro che questo: “e se noi mandavamo al 
diavolo la Guardia Nazionale? e se noi face- 
vamo questo o facevamo quello? Ci era da im- 
pazzare, conclude, continuando in tal fissazio- 
ne ,; @ si rimise al lavoro: tanto più che que- 
sto gran dignitario del Regno di Sicilia non 
aveva pane da mangiare (allora questa sorta di 
gente usavano ancora), nonostante che, secondo 
il solito, fosse al pari degli altri “ ministri della 
Rivoluzione ,, accusato d’aver venduta la Sicilia 
all’ Inghilterra e d'essere “andato via carico di 
danaro, , Forse la cassettina coi lavori arabici 
l’aveva fatto credere! Egli rideva di queste f 
cezie nella sua stanzetta Parigina, lunga venti 
piedi e larga dodici, “ guardando una borsa ti- 
sica e condannata irrevocabilmente alla morte. ,, 

Si aiutò col lavoro, fu aiutato, e gli aiuti che 
trovò fanno onore a lui e a chi glieli porse. 
Frutto principale di questi anni di fatiche inde- 
fesse è la sua classica opera sui Mussulmani di 
Sicilia, opera di scienza pura, nella quale il sot- 
tinteso politico, l’ allusione cospiratoria non ci 
sono più, La Guerra del Vespro, benchè opera 
critica di grande severità e di vera novità per 
quel tempo, appartiene essa pure a quella glo- 
riosa letteratura politica italiana che, come d: 
ceva Arrigo Heine, nascondeva fra le righe i suoi 
propositi di libertà, “ come Armodio e Aristogi- 
tone nascosero il loro pugnale ia una corona di 
mirto. , È dessa, questa letteratura, l'autrice, si 
può dire, della rivoluzione, che ha il suo prin- 
cipio dal 1846 al’47, il suo apogdo dal ’47 al ’48, 
la sua catastrofe dal’48 al’49. Durante questi tre 
periodi tutti gli ideali, che la letteratura aveva 
proposti, combattuti o difesi, erano stati esperi- 
mentati. S' era saggiato tutto, provato tutto, le 
riforme, la guerra regia, l'insurrezione popolare, 
gli statuti principeschi, le costituenti mazziniane, 
le monarchie liberali, le repubbliche democrati- 
che, i moderati, i demagoghi, i trimmers, e nulla 
aveva retto alla prova, non uno di quegli ideali 
s'era salvato, non uno dei tanti tentativi era rie- 
scito. La sconfitta era stata piena, intiera, pro- 
fonda e, a quel che pareva, irrimediabile per tutti. 

Ma già nel 1852, col Ministero del Conte di Ca- 
vour in Piemonte, la rivoluzione italiana, uscita 
dal periodo teologico del Gioberti, dal periodo 
metafisico del Mazzini, entra col Conte di Cavour 
nel suo periodo positivo, ed il contenuto dei se 
greti delle congiure, come quello delle anfibolo- 


gie politiche di tutta la letteratutta precedente, è . 


liquidato. Questa evoluzione, che si vede bene, 
paragonando appunto la Guerra del Vespro di Mi- 
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chele Amari con la sua storia dei Mussulmani 
ci Sa IO naturalmente anche nel suo 
pensiero politico; apparisce poi evi 
Carteggio dal 1849 hi 1860, E Sa de 
canto al Dittatore Garibaldi în Sicilia nel 1860 
troviamo nell’Amari e nei suoi amici più intimi 
tutt'altri uomini da quelli di prima; li troviamo 
cioò monarchici, unitari, annessionisti decisi, ed 
in lui d’ora in poi, al contrario di tant’altri Si- 
ciliani regario fedele di quel partito, i cui 
errori, alcuni inevitabili, altri, che si sarebbero 
potuti facilmente evitare, egli giudicava al suo 
BIO con libertà, ma Sea Scostarsene per que- 
sto e senza aggiustar fiducia ai pretesi ri - 
tor de NeTREe la ai pretesi ripara 
Se non che la letteratura è ormai separata 
dalla politica; anche la vita dell’ drcainoi 
ostante il suo episodio ministeriale del 1862, è 
quella ormai d'un puro letterato e scienziato; 
ed il suo Carteggio dal 1861 in poi, nonostante 
che più o meno vi si parli di politica e la suc- 
cessione dei fatti non gli passi mai inosservata, 
il suo Carteggio, diciamo, dal 1861 in poi, è più 
che altro una pagina di storia dell'alta” coltura 
Europea, e questa e le intimità di famiglia sono 
ormai i due soli oggetti, nei quali si concentra 
tutta l’attività spirituale di questo patriarca della 
scienza e della libertà, che, morto di vecchiaia 
nel 1889, riepilogava sè stesso nell’ultima lettera 
del suo Carteggio inneggiando all'Italia libera, 
una, indivisibile, e concludendo con queste pa- 
role: “cresca di territorio, di forza, di prospe- 
rità e non perda mai il giudizio; , un buon con- 
siglio, che (manco a dirlo), come tutti i consigli 
buoni, non è stato seguìto. 


Ernesto MASI 


LA SICILIA 
DI GASTONE VUILLIER. 

. Questa splendida opera illustrata in 4.° grande 
è ora compiuta e formerà la più ricercata fra le 
Strenne di quest'anno. Ben 270 incisioni deco- 
rano le 464 pagine, dove Gastone Vuillier ha 
profuso il suo raro talento di deserittore, di di- 
segnatore e d’incisore, Noi abbiamo già riferito in 
altro numero il giudizio di uno scrittore siciliano, 
che è molto autorevole perchè tutti conoscono 
la fierezza e la suscettività degl’ isolani verso 
ogni descrizione che non sia esatta; ora, come 
riscontro, ci piace riferire il giudizio di un emi- 
nente critico d’arte, Léo Barracand, che in uno 
studio sugli scrittori-artisti nella Revue blene dà 
un'idea esatta dell’opera in questi termini : 


“ Il signor Gastone Vuillier, giovane ancora, è reputato 
incisore e disegnatore di prim' ordine, e nel tempo stesso 
scrittore elegante e raffinato. Egli sa far passare nei suoi 
schizzi tutte le sottigliezze d'un pensiero che s'è abbe- 
verato alle migliori fonti; egli s'è dato al nuovo genere 
di scrittori-disegnatori, ch'è ciò che va di meglio per im- 
pressioni © racconti di viaggi. 

“ Questa Sicilia ch'egli ripresenta, quante volte non l'a- 
vevamo noi veduta descritta qui, raccontata là, dipinta 
altrove, disegnata e ridisegnata? Rimaneva da” fondere 
tutto ciò insieme: storia, passaggio, i costumi, i tipi e le 
leggende, l'anima e il corpo. E qual mai terra più fer- 
tile, meglio adatta alle multiple qualità del signor Vuil- 
lier?-Ruderi greci, rovine romane, templi di Segeste, di 
Selinunte, di Agrigento, di Cefalù, tentri di Taormina, di 
Siracusa, meravigliosi vestigi della occupazione normanna 
dell'invasione saracena, della dominazione spagnuola, © 
la vita tutta in strada, espansiva, chiassona, mossa, allu- 
minata da colori caldi, da gesti vivaci, da raggi fiammegs 
gianti, ecco per l'archeologo, per il poeta, per l'artista, 
per îl narratore, un prodigioso ammasso di materiali da 
mettere in opera. Al c6mpito complesso e delicato il si: 
gnor Vuillier non ha fallito. Tutto sorge, rivive e si anima 
sotto la sua penna, sotto la sua matita. Ma, sia ch'egli 
scriva o che disegni, il disegno aggiungendosi al testo lo 
fa valere di più, e viceversa; © grazie a questa unione, 
ripeto, penetriamo nel fondo intimo delle cose, vediamo 
chiaramente ciò che hon sapevamo se non vagamente» 
Certo! tutti noi conoscevamo le solfare, Ma ne avevamo 
noi un'idea ben netta, e. delle miserie loro, delle loro 
ineluttabili tristezze, prima d'aver contemplato il gruppo 
doloroso di quei fanciulli macilenti, malaticci, che si spro 
fondano nelle viscere della terra e ne risalgono col dosso 
curvo sotto i blocchi di solfo; che danno la loro vita per 
un magro salario; e la cui anima se ne va giorno per giorno, 
ora per ora, con i sudori spossanti, nell’ atmosfera. tor 
rida è avvelenata? Del pari, noi conoscevamo da un pezzo 
la città dei morti — l'ossario di Palermo — i cadaveri dei 
canonici, în piedi e rivestiti delle loro insegne, coperti il 
capo del loro berretto, che si pietrificano in grotte sot- 
terranee, vivendo ivi ifî una vita eterna & macabra, e fan. 
tasmagorica. Ma ne avevamo noi la visione orribile, grot. 
tesca e ossessionante, che il disegno, alleandosi al testo, 
ci conficca negli occhi ? Nè ignoravamo il tempio di Ce: 
rere, le arene di Siracusa, l'orecchio di Dionigi, lo Strom: 


boli e i suoi vapori, l'Etna e le sue montagne di melma, 
Palermo e la rada, le notti incantate, i vigneti di Zucco, 
i, l'abbondanza e la profusione succe- 
. Ma tutte queste cose, per l’ accordo 
amichevole e assiduo della penna e della matita, grazie 
a perpetuo scambio di servigi che queste vi rendono nel 
libro del signor Vuillier, son là così vive, così evidenti 
che non è possibile dopo averlo letto di non immaginarsi 
d'aver fatto noi stessi il viaggio. , 


* 

Dopo un elogio così autorevole che cosa resta da ag 
giungere ?... Le incisioni, che presentiamo come saggio, son 
tre. V'è tutto un gruppo di minatori delle solfare e i 
calcaroni, sui quali più volte ci siamo intrattenuti deplo- 
rando noi pure la vita d'inferno cui sono condannati tanti 
infelici; e v'è l’elegantissima badia vecchia di Taormina, 
l’antica città che guarda sul mare azzurro dal Monte Tauro. 
La badia vecchia è una delle gemme architettoniche me- 
dievali. Un'altra incisione è un costume siciliano nella notte 
dell'Ascensione. Il prete, in quella notte, in cotta e stola, 
benedice colla voce e colle mani il gregge; i pastori pregano; 
sotto il cielo stellato, nel silenzio della notte, quella cerimo- 
nia è sommamente poetica: ricorda i riti augurali antichi. 

Siamo a Palermo, alla Marina; é suona la mezzanotte, 
Dai monti scendono a valle i grossi armenti, di cui si 
scorgono in lontananza, a poco a poco, le forme indeter- 
minate. S'ode un rumore somigliante a quello d'una ca- 
scata d'acqua, al brontolio d’ un'alta marea: sono pre- 
ghiere, sono canti gioiosi. Si odono, a intervalli, suoni di 
flauto, sordi colpi di tamburo, e voci soavi. Il suono, il 
frastuono s’accresce, s'avvicina, e il gregge sbuca da tutte 
le vie della città come un enorme torrente animato. La 
via Lincoln echeggia di belati e d'infiniti sonagli. L'ar- 
mento passa; ed è preceduto da suonatori di flauto, di 
chitarra, e da allegri gruppi di fanciulle che ballano can- 
tando. Dappertutto capre, pecore, bovi, muli, asini, ac- 
compagnati dai caprai, dai pecorai, dai pastori, dai mu- 
lattieri. Sulle vesti dei pastori, sui loro petti villosi, sal- 
tano, al passo, gli amuleti: stole di lana rossa, sacchetti 
pieni di sale, chiavi maschie, ferri di cavallo rotti da una 
parte, zampe di gambero... contro la jettatura! I cani 
seguono gli armenti. Dei cuddara, larghi collari istoriati, 
con sonagli, sui quali c'è l'immagine di San Pasquale, pro» 
tettore delle bestie cornute, guerniscono il collo dei ca- 
proni e dei montoni. Nel legno dei collari sono incastrati 
degli specchi, che î pittori popolari hanno miniato con 
amore. Le pecore e le capre sono adorne di strisce di 
stoffa in colori vivaci, di fiori finti, di carta ‘dorata; i 
fazzoletti di seta svolazzano sulle loro corna. E in quegli 
specchi mobili si riflettono i lumi, gli ori, i fiori... Quel 
torrente di bestiame-si distende lungo la spiaggia, dinanzi 
al mare. E là, i preti colla stola tendono le mani e in- 
vocano le grazie del cielo sugli armenti; e li benedicono. 
Tutti i pastori sono compresi da un sacro sentimento, 
da venerazione: si vedono dei vecchi centenarii che, prima 
di. morire, vogliono 
armenti delle loro campagne. 

* 

La magnifica opera del Vuillier è dedicata al- 
l'illustre folkorista palermitano Giuseppe Pitrè, 
che ha fornito tanti dati preziosi d’usi, costumi 
e tradizioni siciliane all’autore francese; il quale, 
anche per questa sua cura di rivolgersi alle fonti 
perfette, merita ogni fede, se non bastasse l’im- 
parzialità manifesta con cui egli conduce da cima 
a fondo tutta l’opera sua. 


LE REGINE D'OLANDA ALL'AMBROSIANA. 

Da Milano, la giovane e bella Guglielmina d'Olanda 
colla vedova madre regina reggente andò a Venezia, e di 
là tornò a Pallanza sul lego Maggiore. Un ricordo del suo 
soggiorno a Milano è fermato în un’ nostro disegno : è la 
visita alla Biblioteca Ambrosiana, fondata nel 1609 dal car- 
dinale Federico Borromeo, e che possiede 160 000 opere 
stampate e 15 000 manoscritti, de'quali 126 sono con pre- 
ziose miniature. Le auguste signore, guidate dal celebre 
orientalista abate Ceriani, esaminarono un Eneide di Virgilio 
posseduta dal Petrarca con note în margine del cantor di 
Laura; il famoso codice Omerico con 58 miniature del IV se- 
colo; il codice Atlantico di Leonardo da Vinci ricco di 1700 
disegni. Passarono a vedere anche l'unita pinacoteca che 
vanta Za Scuola d'Atene di Raffaello, studio interessantis- 
simo sul cartone pel celebre affresco del Vaticano nella 
grandezza stessa dell'originale, i disegni del Darer, di Ber- 
nardino Luini ed altre meraviglie in disegno e in pittura. 

Il nostro disegno coglie il momento in cui l’abate Ce 
riani mostra alle regine d'Olanda e al loro seguito i ca- 
pelli di Lucrezia Borgia che sono conservati in una ve- 
trina della sala dei codici preziosi: son capelli finissimi, 
avvolti in forma d'anello, d’un biondo chiaro, che face- 
vano delirare lord Byron tutte le volte che li vedeva. 


Nei prossimi numeri pubblicheremo: 


E. DE AMICIS. 
D. GIURIATI. 


Così va il mondo. 

Due storie. 

La contessa Giulia Samoyloff e 
Gian Jacopo Pezzi 

I tre casi del signor avvocato, 
racconto A. PANZINI. 

L'ombra di un sogno, racconto DIEGO ANGELI. 


Dino MANTOVANI. 


benedire ‘un’ ultima, volta gli fb 


LA VITA A PARIGI. 


Il mio quartiere. La nuova capitale, I concerti. Dal Raf Mort al 

Carillon. I canzonettisti del giorno. Le dinastie letterarie. Le po- 

litiche. La dinastia Arago. Il Rochefort del 18%. I due Don 
Giovanni. Il Lorenzino dei Medici che si attende. 


Il quartiere ove io abito appartiene a una ca- 
pitale nuova che si è lentamente formata, la qua- 
le tende nientemeno che a detronizzare Parigi 
È a Montmartre — mons martires di quindici 
secoli fa — che volgono gli occhi tutti ì nova- 
tori della fine del secolo. Gili indigeni lo chia- 
mano semplicemente Za butte, la collina, senza 
più, come chi direbbe la collina per eccellenza. 
La butte ha tutto quello che occorre a renderla 
sacra, un giornale, delle fiere di saltimbanchi, e 
un cimitero. Il volgo dei grandi uomini si fa 
seppellire al Père Lachaise, il fior fiore vuol 
finire al cimitero Montmartre. Ha due teatri, 
dove si riprendono i successi della parte “bassa , 
e dove si ritrovano i drammi cari ai nostri pa- 
dri, Fualdès, i Misteri di Parigi, o Maria Gio- 
vauna “la moglie del beone,, come diceva il 
cartellone del Teatro Malibran mezzo secolo fa. 
Possede anche un circo, il circo Fernando ove 
vanno le Leonore del quartiere, circo intermit- 
tente dove si permettono perfino delle féerie a 
cavallo. Vi sono anche due grandi concerti, La 
Cigale e Trianon Concert che la rimpattano per 
lusso e per artisti con i più famosi del vecchio 
Parigi e dove alcune delle stelle magne della 
canzone — Yvette Guibert, per esempio, — 
hanno cominciato a brillare. Aggiungete una 
infinità di birrerie o — per chiamarle secondo 
la moda — taverne, e dei restaurants di cui 
uno ispirato da Rabelais si chiama L'abbaye de 
Theleme, un’ Abazia allegra e ultra libera, e il 
celebre Rat mort per il quale converrebbe un 
articolo apposito, e dove cocottes e piccole at- 
trici, giornalisti e rentiers, verso le sette e mezza 
siedono fraternamente a tavole comuni, per un 
pranzo mediocre ma allegro, dove non c'è uopo 
di presentazioni per entrare in conversazione. 


* 


Come vedete, c’ è tutto per vivere completa- 
mente senza scendere, come dicono i Montemar- 
tresi, in città. La fama e l’importanza della dutte 
non sarebbero però complete senza i bizzarris- 
simi siti di ritrovo che hanno pullulato dacchè, 
primo, il Chat noir po le sue tende nel 
quartiere. Non sono caffè, nè concerti, nè teatri, 
ma un po’ di tutto questo. La concorrenza, il 
desiderio di “ far nuovo , hanno fatto realizzare 
le idee le più bislacche. O’ è Ze Ciel dove siete 
serviti da angeli, l’Enfer dove lo si è da dia- 
voli, e le Néant da becchini; c'è, e merita men- 
zione speciale, l’Auberge des concierges del co- 
lonnello — della Commune — Lisbonne, dove si 


‘suona, aprono e siete annunziato come nell’alta 


società, ma in modo un po’ diyerso; per esem- 
pio, se siete lungo e magro, l’usciere dice: Ecco” 
una aringa affumicata e se la vostra compagna 
è un po’ grassotta, aggiunge: e madama la ba- 
lena! Bisogna restar impassibili, e allora, se avete 
i capelli bianchi come li ho io, all’escita vi fanno 
la gentilezza di gridare: Fate largo al signor 
Challemel Lacour. In questi siti si odono le can- 
zoni più-ignobili, e le più sentimentali. L’ ele- 
mento letterario divenendo ambizioso, sono poi 
sorti dei veri cenacoli dove è di moda l’andare, 
e i wiveurs vi accorrono in marsina e cravatta 
bianca. Dopo il Rat mort, troppo noto per par- 
larne, è venuto dunque Le Carillon grande 
come una stanza, dove ora uno scherzo comico 
di Courtelins Le client serieux fa furore; le Tre- 
teau de Tabarin che rinvia ogni sera gente 
per una Revue franco-rosse * ininmaginabile ; 
ultima è venuta La Roulotte? sempre nell’istesso 
genere, che si apre verso le dieci e dove ora 
è supreme bon ton farsi vedere. In tutti regna 
la canzone scettica , o scurrile, l’arte degli ese- 
cutori — e fu la Yvette Guibert che fu im- 
peratrice del genere — essendo di dire delle 
enormità, freddamente, con qualche leggera ac- 
centuazione e nulla più, per ottenere il vivo con- 
trasto che ne viene. Di questi esecutori alcuni 
sono celebri non a Montmartre soltanto ma a 
Parigi, e che vanno a farsi udire in provincia, 
nel Belgio, — e infallibilmente andranno a Pie- 


1 Rosse significa briccone, canaglia, /ranco-rosse è dun- 
que una variante poco rispettosa per l'alleanza. 

2 I saltimbanchi ch'amano Ronlotle il carro coperto col 
quale vanno di fiera in fiera. 
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La badia vecchia di Taormina. 


Dalla SicILIA, di Gastone Vuwillier (disegno dell'autore). 


troburgo per cementare una volta di più l’al- 
leanza, I più noti sono Bruant, Jouy e Mensy. 
Ognuno d’ essi ha adottato un modo strano di 
vestirsi e così vanno — per réclame — anche 
quando girano nelle vie. Bruant ha una giacca 
di velluto nero, e un mantello alla d’Artagnan; 
Jouy un cappellone a larghe falde, i capelli 
ondeggianti sulle spalle, e un soprabito lungo 


da pastore anglicano. E via via così. Sono giunti 
fino ad aprire processo contro chi imitandoli 
nell'esecuzione, li imita anche nel vestito. E tutta 
Parigi ha riso giorni fa del tribunale che ha 
dato ragione a Bruant e che con serii conside- 
rando ha affermato che è proibito a qualsiasi 
altro di portare una giacchetta come la sua. Qui 


facciamo punto, ma non è punto esaurito l’ ar- 
gomento e forse vi ritorneremo. 


* 

Non c’è d’uopo di gran transizione per arri- 
vare dalle canzoni di Bruant alla pantomima che 
sembra dover ottenere alle Folies-Bergères il fa- 
vore che ebbe l’Enfant Prodiques. Se me è tro- 
vata la trama nell’inesauribile Teofilo Gautie 
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La benedizione delle pecore. 


Dalla SicILIA, di Gastone Vuillier (disegno dell’autore). 


ed è suo genero Catulle Mendès che l’ha messa 
in scena e si-chiama Chaud d'habits. Potrebbe 
anche chiamarsi “Il rimorso. ,, © la storia di 
Pierrot che si è impiccato per amore e che sal- 
vato da una attrice bellissima, Musidora, vi trova 
la consolazione cercata. Ma bisogna far figura e 
Pierrot non ha un soldo. Passa un rivendugliolo 
che fa udire il grido tradizionale di “ Chaud d'ha- 


si della sua 


bits!,, e lui lo uccide per impadroni 
borsa. Ma da quel momento l’assassinato lo pe; 
seguita. Da ogni lato sorge sinistro quel grido di 
Chaud d’habits! Ha il ritrovo d'amore con Mu- 
sidora ed è la faccia livida del rivendugliolo che 
trova al posto di quella della donna desiderata. 
Si batte col di lei primo amante, ed è il Chaud 
d’habits! che si trova a fronte, che si avanza — 


come il Commendatore del Don Giovanm — ine- 
sorabile, con la spada che gli esce fuori dal petto, 
e che lo affascina, finchè arriva a un abbraccio 
mortale, e lo sprofonda seco all'inferno. Due sono 
le cause del successo di questa pantomima; il 
Severin che è un mimo forse che si contorce 
troppo, ma che a riprese fa dividere al pubblico 
i terrori che gl’ ispira il rimorso, — e la chia- 


I 
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Tipi di minatori delle solfare. — 1 calcaroni. 


Dalla SICILIA, di Gastone WVuillier (disegno dell'autore). 


rezza dell'intreccio. Dopo il successo dell’ Enfant 
Prodigue gli imitatori ci avevano offerto una 
quantità di pantomime che finirono coll’essere 
di un intreccio così complicato, che — dette a 
gesti — non se ne capiva più niente. Questa qui 


riconduce il genere a quello che deve essere —* 


chiaro e semplice. Il pubblico comprende perfet- 
tamente ciò che vede, e ciò che vede impressio- 


nandolo, applaude. Speriamo dunque di essere 
liberati da quegli, se occorre, avveniristi, che 
avrebbero finito col porre in pantomima la que- 
stione della quadratura. del. circolo. 


# 


Anche la letteratura e la democrazia hanno 
le loro» dinastie..Senza rimontare ai due Corneil- 


les, al vecchio Legouvé, autore di tragedie di- 
menticate, è succeduto Ernesto Legouvé ché ora 
è ottantenne, e di cui più che i drammi reste- 
ranno le memorabili memorie déi suoi tempi 
scritte a spizzico in forma imagnifica e sempre 
interessanti. Dei Dumas padre e figlio inutile il 
dire; oggidi abbiamo anche Leone Paiudet che 


scrive dei romanzi troppo densi e un po' noiosi, 
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ma satirici 6 pungenti, il quale continua l’opera 
«di Alfonso Daudet senza averne il calore meri- 
dionale, e l'osservazione meno meticolosa, ma 
acuta. E cercando si troverebbero altre “ dina- 
stie,, consimili. Nella democrazia la più spiccata 
delle dinastie fu quella degli Arago. Francesco, 
celebre astronomo, in pari tempo fu repubblicano 
e come tale eletto a membro del governo prov: 
visorio del 1848. Emanuele Arago, che è morto 
venerdì scorso, è stato membro della difesa na- 
zionale nel 1870, e lascia un figlio che è nella 
diplomazia e farà carriera, istruito e assai sim- 
patico come è. Emanuele era anche un vero fi- 
losofo, poichè accettò, dopo il 1871, il posto mo- 
desto di ministro a Berna dove restò dodici anni 
contento degli omaggi che la democrazia sviz- 
zera offriva al veterano della democrazia fran- 
cese. A dir il vero la sua parte rielle vicende 


PISTE 


Il piccoio konak, residenza di S. M. la regina Natalia. 


perchè sedava le sedizioni quotidiane, 
ma che poi, come Stefano, contribui- 
rono alla sua condanna capitale, sono 
morti, *Io solo sopravvivo » esclama 
“a questi che mi han voluto veder 
sotterra. , In realtà Rochefort è invec- 
chiato parecchio, ma il tempo ne ha 
rispettato il cervello. È a Versailles 
aspettando lo Ozar che gli ho parlato 
la prima volta, un amico comune aven- 
doci presentato. I famosi gendarmi del- 
la città di Luigi XIV — veri gendar- 
mi da operetta — volevano “ scioglier- 
ci, ad ogni momento. — ‘o signor 
Rochefort — gli dissi — io non la la- 
scio di un palmo, perchè sono sicuro 
che a lei non oseranno intimare di an- 
darsene. — Divenuto ancora più ma- 
gro, il che lo fa parere di statura più 
elevata, Rochefort è ormai tutto fatto 
a lama di coltello; il celebre ciuffo a 
guisa di quello dei clowns, alza la sua 
cima candida al cielo, e fa riscontro 
al lungo pizzo. La faccia è devastata 
parecchio; gli occhi piccoli ma vivis- 
simi, acuti come freccie, e le labbra 
sottili che portano ormai stereotipata 
una smorfia ironica, affermano la ori- 
ginale personalità di Rochefort. La sua 
polemica quotidiana è viva e aggres- 
siva ora come qlando scriveva la Lan- 
terne, e diceva per esempio : * L'impero 
ha trenta milioni di soggetti senza con- 
tare Quelli che ha di malcontento,, op- 
pure più tardi, dopo Sedan: “Mac Ma- 
hon non discende dai re di Irlanda ma 
da cavallo. ,, La forma è la stessa; così 
la passione che lo fa ingiusto e lo ac- 
cieca; le ingiurie che gli vengono alla 
penna abbondanti, ma imprevedute e 


dell’ ultimo mezzo secolo, non fu mai che se- 
condaria. Di suo fratello Stefano — anch'esso 
rivoluzionario ma mitigato dall’esser anche vau- 
devillista — resterà almeno un ricordo diver- 
tente. Nominatosi maire de Paris nel 1870 — 
poichè allora uno si faceva ministro o ambascia- 
tore da sò stesso — quando cominciò la penuria 
emanò un proclama dove insegnava come si do- 
veva mangiare la carné di cavallo. I suoi am- 
ministrati stupefatti, che credevano di leggere 
su quei pezzi di carta ufficiale le notizie di Metz 
e di Bazaine, vi trovarono le ricette per fare del 
brodo di cavallo, del navarin * di cavallo, e per- 
fino del cheval è la mode. Ne perdette il pre- 
stigio e i parigini mutarono il famoso verso 


1 Intingolo di montone per solito, la cui ..,, scoperta 
data dalla battaglia di Navarino. 


Il nuovo palazzo Reale, residenza di S. M. il Re Alessandro, 


di Beaumarcha scelta di un ministro 


di finanze 


s per li 


Il fallait un calculateur, c'est un danseur qu'on a pris 


in quello 
Il nous fallait un maire et nous avons un cuisinier. 


* 


Enrico Rochefort narra che quando andò il 
4 settembre all'Hotel de Ville, Arago gli si gettò 
nelle braccia esclamando: Caro Enrico, è il 
maire de Paris che ti abbraccia. Ma la morte 
di questo “ amico ,, che poi — dice lui — aiutò 
più tardi a farlo condannare a morte, gli sug- 
geriva delle riflessioni agrodolci. Tutti i suoi 
colleghi, Trochu, Ferry, Picard, Giulio Favre, 
Stefano Arago che in principio lo accarezzavano 


La legazione d'Italia a Belgrado. 


divertenti. Se ne potrebbe fare un dizio- 


narietto istruttivo — dal punto di vista 
filologico — ed esilarantissimo in pari 
tempo. 

* 


La sera della première del Don Gio- 
vanni dell’Opéra-Gomique ho udito un 
dialogo interessante fra un vecchio di- 
lettante e l’ouvreuse dei fautevils d'or- 
chestra. — Ah! diceva il primo ve lo 
ricordate il Don Giovanni di trent'anni 
fa, quello era un Don Giovanni! — Se 
me lo ricordo! — rispondeva l’ouwvreuse 
mettendo a posto la pelliccia del suo 
amico: — Mi pare di esserci! che trion- 
fo! — Elì si scambiarono i ricordi, sul 
Don Giovanni, sul Leporello e sulla Ze 
lina d'allora. La è stata sempre così, e 
queste espansioni mi ricordarono un anéd- 
doto musicale consimile. Non so in che 
anno — nè voglio ricordarmelo — dopo 
lunghissimo tempo si riprendeva al tea- 
tro San Benedetto di Venezia il Mosè 
di Rossini. Avevamo una ampia loggia 
del club, e io — arrabbiato dilettante — 
stava in un angolo in prima fila. Un 
vecchio che si ricordava ancora la ca- 
duta della Serenissima mi sedette volu- 
tamente dietro, e mi sussurrò — Gala 
mai sentio el Mosè? — Mino mai. — 
Ben, ben, el ghe piasarà assai, ma non 
la lo sentirà come l’ho sentio mi. Ah! 
se l’ avesse sentio Donzelli, Tamburini, 
e la Banti! Quello la sè xera un Mosè! 
Basta.,.. — chiuse filosoficamente. Quel- 
la sera gli artisti erano la Barbiei 
Nini, Corsi e Carrion e mi pare Nanetti. 
Cantarono divinamente il Mosè ed è 
probabile che se si ponesse in scena di 


A BELGRADO (istantanee del signor V. A. Tattara, viceconsole generale d’Italia). 


| 
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La Contessa LARA, uccisa a Roma il 80 novembre {Vedi il Corriere). 
(Fotografia H. Le Lieure di Roma). 


muovo la celebre opera qualcuno direbbe — Of 
se l'avesse sentiola Barbieri Corsi e Carrion! — 
Così avviene sempre quando si riprende una vec- 


chia partizione, ma oggidì con maggiore verità, | 


l'arte del canto “cantato, va perdendosi sempre 
più. Qui però la gran questione dei dilettanti era 
di giudicare quale dei due Don Giovanni fosse 
il migliore. E il verdetto fu che nella parte di pro- 
tagonista Renaud all'Opera, ha più voce e meno 
arte di Maurel e che Maurel attore incompara: 
bile è un Don Giovanni troppo magro; che la 
Caron è una Donna Anna assai più tragica di 
M.!!e Marcy; ma che Delmas uso a cantare del 
Wagner e non del Mozart è un Leporello trop- 
po corretto, mentre Fugère all’ Opéra-Comique 
ne ha fatto una creazione tale che di lui solo 
si può dire: fu perfetto. E senza Ape più 
oltre i confronti, detto che la Delna ha sem- 


pre la sua vocè proprio d’oro, ma che la spreca 
in parti come quella di Zerlina, il tribunale con- 
chiude chela mise en scèneè più grandiosa al- 
l’Opéra, ma che còme esecuzione musicale il 
primo premio spetta all’ Opéra-Comique. 

* 


Mi dispiace assai che non posso parlarvi del Zo- 
renzaccio che va in scena mercoledì, L'aspettativa 
è grande; non soltanto per vedere come il signor 
d’Artaud ha ridotto il dramma di Musset, il quale 
— eredo — l'aveva ridotto dal Revere; e neppure 
perla mise en scène che ci renderà stupendamente 
la vecchia Firenze — ma per la gran novità che è 
Sarah Bernhardt che indossando giustacuore-e 
maglia, e cotta se occorre, sarà il nuovo, inatteso, 
ineredibile, sorprendente, stranissimo e bizzarro 
Lorenzino dei Medici!! © 

Polchetto. 


LE NOZZE DI CASA SAVOJA.! 


5. Le due Madame Reali. La prima regina. 


Due principesse di Francia — le mogli di Vit- 
torio Amedeo I e di Carlo Emanuele Il — ten- 
gono, nel XVII secolo, molto posto nella storia 
della casa di Savoja e vi sono indicate ambedue 
col nomignolo di “ Madama Reale ,. 

Era ancor vivo Carlo Emanuele Î quando, nel 
1618, il cardinale Maurizio di Savoja andò a Pa 
rigi a sposarvi, come procuratore di suo fratello 
Vittorio Amedeo principe di Piemonte, madama 
Oristina di Francia, figliola di Enrico IV, la 
quale traeva grande vanità dalla vera o sup- 

sta rassomiglianza con il padre. Principessa 
d’ indole galante, gelosa della propria autorità, 
mutabile, diffidente, rimasta reggente dello Stato 
avendo avversi i parenti del marito ed i suoi, 
ebbe momenti di virile energia, e francese di 
nascita seppe difendere contro la Francia i di- 
ritti di casa Savoja. Ma non si deve qui parlare 
de’ suoi meriti nè delle sue colpe, nò dell’ edu- 


1 Cont, vedi i N. 45, 46 e 48. 


cazione data al figlio Carlo Emanuele II, alle- 
vato nell’ozio e nella mollezza ed a 14 anni pro- 
clamato Sovrano. 
Questo duca era un bel 
a Lione a visitare il re di 
ventisei anni — “/aissa toute la cour fort satis- 
faite de la personne: on le trouva bien fait et 
uil avait de.la civilité envers tout le monde. 
‘osì scriveva nelle suo “ memorie , madami- 
gella Montpensier. Nel 1663 sposò Francesca 
Maddalena, figlia di Gastone duca d’Orleans, di 
rara bontà e bellezza, per ciò chiamata Colom- 
bina d'amore. Come colomba ebbe pronto il volo, 
@ passava a vita migliore dopo soli dieci mesi, 
trascorsi felicemente con Carlo Emanuele che le 
fu; durante quel breve tempo, compagno amo- 
roso @ fedele, e la tradizione indica ancora nel 
giardino del reale palazzo di Torino il casino chia- 
mato “ Garittone del bastione verde ,, dove i 
giovani sposi erano soliti a passare insieme soli 
qualche ora della giornata. 
Ma Carlo Emanuele si consolò presto. La ne- 
cessità di prole legittima fu giustificazione di un 
nuovo matrimonio celebrato sedici mesi dopo 


iovane, ed andato 


ncia, nel 1680; a | deo 


la morte della prima moglie: la nuova sposa 
prescelta dal duca fu Giovanna di Savoja Ne- 
ours, sua cugina in terzo 0 quarto grado. Il 
duca ne era già innamorato prima di sposare 
Francesca d’Orleans: ma aveva dovuto rinun- 
ziare a sposarla per volontà di Madama Reale; 
che non vedeva in Giovanna una nuora abba+ 
stanza docile e sottomessa. Il marchese di Pa- 
rella andò a Parigi a chiedere la mano della prin- 
cipessa, la quale da alcuni mesi aspettava ansio- 
samente tale richiesta. Era essa avvenente, di 
mente aperta, amica dei letterati, caritatevole. 
Quando le nacque il primo figlio Vittorio Ame 
deo II, raccolse 16.000 poveri nel cortile del Va- 
lentino e fece loro dispensare elemosine. Non 
tardò ad accorgersi, per fatti evidenti, di non 
poter riporre molta fiducia nella fedeltà del ma- 
rito, e si vuole che il malo esempio le nuocesse: 
ma rimasta reggente dello Stato, con un figlio 
di soli dieci anni, questa seconda. Madama Reale 
governò bene, senza favoritismi, con vera sag- 
gezza, tanto che il figlio, quando la madre se- 
condo l’uso del tempo cedette a lui quattordi- 
cenne il governo, la pregò di continuarlo e così 
fu per altri quattro anni. 

ittorio Amedeo II sposò a diciotto anni, nel 
maggio del 1684, madamigella Anna d’ Orleans, 
che il duca del Maine aveva per procura spo- 
sato a Versaglia nel mese precedente. Prima di 
queste nozze altre n’erano state trattate per lui 
con l’infanta Isabella erede’ della corona del Por- 
togallo. Alle due madri, sorelle fra loro, pareva 
un bel progetto quello di riunire le due corone 
sul capo de’ loro figli. Il matrimonio era stato 
concluso nel 1679, quando il duca non aveva 
più di tredici anni, e il duca di Cadoval vene 
con una flotta a Nizza a prendervi il futuro 
sovrano del Portogallo. Ma vide che, se la reg- 
gente le desiderava, quelle nozze non piacevano 
nè al duca nè alla corte nè al popolo, e se ne 
tornò con la flotta ma senza il duca. & 

La duchessa Anna passò lunghi anni conti— 
nuamente sgomenta ed afflitta per i pericoli della 
guerra ai quali continuamente si esponeva il 
marito. Nata in Francia, erano in Francia i suoi 
affetti, ma dando un nobile esempio; poi seguito 
da tutte le principesse entrate in casa Savoja, 
in nulla mai contradisse la politica anti-francese 
del duca e fu generalmente amata per la bontà 
dell’indole e la paziente tolleranza verso di lui, 
che le dette più d’una rivale. 

A compenso di tali pene le toccò di essere la 
prima regina di casa Savoja, essendo stato Vit- 
torio Amedeo II proclamato re di Sicilia e come 
tale riconosciuto a Torino il 22 di settembre 
del 1713 ed il 28, con Anna, incoronato ed unto 
nella cattedrale di Palermo. 

Carlo Emanuele III, succeduto nel regno al pa- 
dre abdicatario nel 1730, aveva già sposato nel 
1722 Cristina figlia di Teodoro conte palatino del 
Reno, e quel parentado fu contratto per evitarne 

ualunque altro con le maggiori famiglie sovrano 
Europa, che per ragione politica al re suo padre 


i non sarebbe piaciuto. 


La giovine principessa di Piemonte morì un 
anno dopo, nel 1723, al primo parto. Con gli 
stessi criteri fu scelta al principe una seconda 
Ha in Polissena figlia del Langravio d'Hesseni 

infelds Rottemburg che fu madre di Vittorio 
Amedeo II e morì giovine essa pure a Torinò 
nel gennaio del 1735. Dopo due anni re Carlo 
Emanuele sposò Elisabetta Teresa di Lorena so- 
rella dell’imperatore Francesco I, morta alla Ve- 
néria nel luglio del 1741, 

Il principe Vittorio Amedeo, poi Vittorio Ame- 
> non più indieatorcon-il- titelo-di-principe 
di Piemonte ma con quello di duca di Savoja, 
sposò nel 1750, a ventiquattro anni, Maria An- 
tonietta di Borbone figlia di Ferdinando IV re 
di Spagna, principessa molto virtuosa, benefica, 
ma d’indole fredda, austera ed altera, non molto 
confacente e quella-dello sposo, allegro e vivace. 
Tre de’ suoi figli regnarono successivamente e 
vna figlia fu maritata al conte di Provenza che 
poi regnò in Francia col nome di Luigi XVII. 

Nel 1775, Carlo Emanuele principe di Piemonte 
sposava la pia Maria Clotilde di Francia. 

— Nous voici francais pow trois generations 
au moins — disse al ministro di Francia, in 
quell’ occasione, re Vittorio Amedeo, che dal 
canto suo aveva avuto una educazione tutta 
francese dal marchese di Fleury. Pochi anni 
dopo, gli eccessi della rivoluzione. ne fecero in- 
vece un nemico della Francia. P 

La principessa Clotilde, sorella di Luigi XVI, 
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avrebbe voluto farsi monaca. Non le fu per- 
messo e venne a Torino con il timore d’esservi 
poco gradita. La sterilità le alienò l'animo del 
marito e si dette tutta a pratiche di pietà che 
non tralasciò mai, neppur-quando dovette de- 
dicarsi ad assistere, in terra d’esilio, il re va- 
letudinario, Vittorio Emanuele I, succeduto al fra- 
tello abdicatario nel 1802, aveva sposato fino dal 
1789 Maria Teresa figlia di Ferdinando areiduca 
d'Austria che i recenti studii storici purgano dalla 
taccia d'essere stata la peggiore nemica di © rlo 
Alberto, della linea di Savoja Carignano, rico- 
nosciuto quale erede presuntivo del trono, per- 
chò Vittorio Emanuele I ebbe tre sole figlie e 
furono sterili anche le nozze di Carlo Felice con 
Maria Cristina dei Borboni di Napoli avvenute 
nel 1807. 

(La fine al prossimo numero.) 


Ugo PESI 


NOTERELLE. 


mw Sul giornale Zialiano di Buenos Aires, in data 31 
ottobre, leggiamo: 

Ettore Ximen augurava îl suo artistico studio 
nel palazzo Anchorena în via Corrientes e Reconquista. 
Assistettero alla festa inaugurale molte signore, uomini 

politici, generali, ministri, ecc. Torreggia in fondo alla sala 
il bozzetto del monumento a Garibaldi, Nel centro si eleva 
un busto în creta della Repubblica Argentina che presto 
verrà riprodotto in marmo in uno deî vasti saloni della 
Casa Rosada. Tutt'attorno attirano gli sguardi bozzetti, 
statue e ritratti. 
una piccola statua raffigurante Giuseppe Zanardelli. Il 


comm. 
soni, fece gli onori di casa con squisita cortesia. 


nw Ci scrivono da Roma 26: 
leri sera, nella piccola sala del “ Convito ,, che è tutto 


Fra i bronzi esposti attira gli sguardi | 


menes, coadiuvato da suo cognato signor Gus- | 


| un miracolo d’arte e di buon gusto, alcuni artisti si riu- 
nirono per udire la lettura di un dramma di Ugo Ojetti. 
Vi erano: Adolfo De Bosis, Francesco Paolo Michetti, lo 
scultore Ezekiel reduce appena dall'America e carissimo 
| ospite romano, il prof. Tesorone, Alessandro Morani, Giu- 
| seppe Cellini, Vinc. Morello, Diego Angeli, Riccardo For- 
| ster, il prof. Tenereni, il capitano Oliviero Boggiani. E 
| dinanzi a questo pubblico Ugo Ojetti lesse la sua Zuuti- 
| lità del male riportando un doppio successo come autore 
Î 


e come lettore. Alla fine del terzo atto, che è l' ultimo, 
tutti si alzarono veramente lieti di aver assistito alla in- 
teressante lettura, e si affollacono intorno al lettore, con- 
gratulandosi. Il dramma sarà rappresentato al teatro Valle 
da Flavio Andò per Ja sua serata d'onore. 
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LA SETTIMANA. 


Il parlamento italiano si è ri 
perto lunedì 30 novembre. Alla Camera il 


naggio del principe di Napoli, annunziando 
in pari tempo, fra gli applausi, che, per or- 
dine del Re, la somma stanziata sarà rim- 
borsata annualmente all’erario dello Stato 
dalla lista civile. Ha poi dichiarato di ac- 
lettare tutte le interpellanze sul: 


avere abbandonato Adigrat. Dimostrate poi 


tro equo compenso. 
L’Agnini ha parlato brevemente a nome 
dei socialisti, a favore dell'abbandono in 
condizionato; Di San Giuliano e Danieli 
sì sono dichiarati contrari all’ abbandono. 
Nella stessa seduta di riapertura il mi- 
nistro Pelloux ha presentato il suo nuovo 
progetto per l'ordinamento dell'e 
sercito, Esso è basato sul consolidamento 
del bilancio della guerra în 246 milioni, 
cioè 239 per la spesa effettiva e 7 di con- 
tributo ‘alle spese per l'Africa. Con questa 
cifra il ministro, mantenendo intatto il 
numero delle grandi unità tattiche, porterà 
gradatamente a 215000 uomini la forza 
bilanciata, con un aumento di 20 000 uo- 
mini sulla forza presente, chiamando in 
novembre gli uomini di cavalleria e arti- 
glieria ed in marzo quelli di fanteria. Il 
ministro è fermamente deciso di conser- 
vare il reclutamento secondo il sistema 
nazionale in tempo di pace, ed il comple- 
tamento dei corpi sul piede di guerra se- 
condo il sistema regionale, affidando ai 
reggimenti la formazione dei reparti di 
milizia mobile, e mantenendo ai distretti 
le funzioni del reclutamento e l’ordina- 
mento dei reparti di milizia territoriale, 


Nella seduta del r.° dicembre, Imbriani, 
con un discorso più calmo del consueto, 
presentò una mozione per il ritiro com- 
pleto dall’Africa chiedendone la discussione 
fra 8 giorni. Rudini chiese il rinvio a tempo 
indeterminato, sollevando Ja questione di 
fiducia. Nel suo discorso il primo ministro 
disse che intende “ la Colonia Eritrea deva 
gradualmente trasformarsi in colonia pu- 
ramente commerciale e civile. , Concluse 
che il problema avrà ad essere risolto dal 
Parlamento, al quale spetterà a suo tempo 
di prendere “una risoluzione corrispon- 
dente ai veri interessi della Patria, la 
quale non sarà grande fino a che si tro- 
verà impigliata in imprese sproporzionate 
gi suoi mezzi. 

Il voto di fiducia fu datoieri, a, da 
184 contro 26 e 53 astenuti. I contrari 
son quelli dell'estrema che vorrebbero lo 
sgombero immediato, gli astenuti sono cri- 
spini e sonniniani. Lo stesso Crispi aveva 
aperto la bocca il giorno prima per coh- 
sigliare ai suoi fidi l'astensione. Tra fe 
dichiarazioni di voto fecero sensazione 
quella del duca Caetani, l’ex-ministro, che 
| se in tempo più opportuno altri non pre- 

senterà la proposta dî ritiro dallAfrica la 


Rudinì ha presentato la legge per l'appan- 


Africa pregando d'incominciarne subito 
svolgimento. Così è stato fatto, in mezzo 

ld una grande calma, Il generale Dal Ver- 
le, che fu sottosegretario di Stato alla 
erra con il generale Ricotti, ha difeso 
il ministero cui appartenne dall'accusa di 


le difficoltà d'una guerra d’invasione nel- 
l'Etiopia, non crede opportuno mantenere 
i confini dell'Eritrea al Mareb, nè ridurle 
al triangolo Massaua-Asmara-Cheren. Esclu- 
dendo le ipotesi del ritirarsi a Massaua e 
dell'abbandono puro e semplice della co- 
lonia, ha concluso mostrandosi favorevole 
all'aspettativa di avvenimenti che permet- 
tano la cessione della colonia con- 


presenterà lui; e quella di Franchetti che 
parve africanista. Il vero significato del 
voto è di approvare ciò che il ministero 
ha fatto sin qui e riservare ogni delibera- 
zione definitiva a quando saranno presen: 
tati tutti gli elementi necessari per un 
giudizio. 

Il Senato ha cominciato il mese colla 
discussione della sfortunata legge sugli 
infortuni del lavoro, che in una 
forma od in altra si palleggia da 17 anni 
fra le due Camere. Primo la difese il Mas- 
sarani, poi il relatore Finali; l'han com- 
battuta con grande vivacità Alessandro 
Rossi, Pierantoni, e Vitelleschi che sen- 
ténziò: “ È a furia di dar addosso agli ab- 
bienti che ci siamo impoveriti in massa. , 

Sulla visita delre di Serbia ty. p. 375). 

Il ministro Guicciardini ha inaugurato 
il 27 il nuovo istituto agrario di Pe. 
rugia. 

Il cav. Pansa, nostro ambasciatore a 
Costantinopoli, dopo essere stato in Italia 
in breve congedo è ritornato alla sua re- 
sidenza toccando Atene. 

La nuova convenzione, stipulata dal De 
Martino a Rio Jarieiro riguardante i re- 
centi fatti del Brasile e le questioni 
che li avevano originati, è stata, già. ap- 
provata dalla Camera brasiliaria, Riguardo 
ai fatti di Zurigo, il Visconti Venosta 
risponderà alle interrogazioni già state an- 
nunziate che quanto avvenne nello scorso 
estate a Zurigo contro gli italiani fu un 
moto improvviso che non ha avuto conse- 
guenze nè ha lasciato strascichi, e che i 
colpevoli furono puniti e le indennità su- 
bito liquidate. 

In data del 26 da Catania, si annunzia 
che fu scoperta una terribile associa- 
zione di malfattori, che aveva sede 
a Misterbianco, Ne vennero arrestati finora 
19, i quali furono trovati possessori di ri- 
voltelle e di fucili. L'associazione faceva 
sparire i cadaveri delle persone assassi— 
nate. Finora la Questura constatò che erano 
stati assassinati la guardia forestale, Giu- 
seppe d’Arrigo, il di cui cadavere non fu 
ancora rinvenuto; il fattore Condorelli 
Carmelo, trovato in una grotta; la guar- 
dia campestre Filippo Morabito, e il fat- 
tore Mendola, prima scannato e poi bru- 
ciato, Quasi tutti gli arrestati sono caprai, 
gente sanguinaria per istitito, 


Secondo un dispaccio da Gibuti in data 
del 28 novembre, il maggiore Nerazzini 
calcola di partire dall’Harrar nella prima 
settimana di dicembre con una colonna di 
circa 300 prigionieri. Lasciò Adis Abe- 
ba il 7 con 26 prigionieri, fra i quali il 
maggiore Gamerra ed il tenente Barberis. 
Il generale Albertone, d'accordo con Me- 
nelik, rimane ad Adis Abeba a dirigere il 
movimento degli altri scaglioni di prigio- 
nieri. Un'altra colonna sarà pronta all'Har- 
rar verso i primi di gennaio. È partito 
per l'Harrar il capitano medico Mozzetti 
al quale sarà data in consegna. 

Le autorità inglesi di Zeila dimostrano 
molta premura per i nostri prigionieri ed 
hanno offerto nell'ospedale di quella città 
tutto il conforto possibile a quelli che vi 
giungessero in cattive condizioni di salute, 
e mettendo a disposizione della Croce Rossa 
italiana qualche centinaio di cammelli per 
il trasporto dell’acqua, la quale si trova 
molto difficilmente fra Harrar e Zeila. 

Il signor Meline è costretto a sostenere 
ogni giorno una nuova battaglia contro la 
Camera: ma egli ed i suoi colleghi hanno 
l’accorgimento di premettere che in ogni 
modo egli si sottometterà alla volontà dei 


suoi oppositori qualora questi ottenessero 
una vittoria. Il ministero vinse, respingen- 
do la proposta del Jourdan per rendere 
completamente laico l'insegnamento nelle 
scuole femminili dentro due anni. In: 
vece îl ministero fu battuto a proposito 
dell'arresto del deputato Chauvin, avve- 
nuto a Carmaux, in occasione dei disordini 
avvenuti in quella località domenica scor- 
sa, quando il Juares vi andò, con ì suoi 
colleghi socialisti, a render conto del pro- 
prio operato, Il deputato Chauvin, es: 
sendo stato colto in flagrante delitto di 
resistenza alla forza pnbblica, fu arrestato 
e deferito immediatamente all'autorità giu- 
diziaria: ma il Jourde, nella seduta del 3, 
avendo presentata una mozione per l'imme- 
diata liberazione del collega, questa fu ap- 
provata con 293 voti contro 75, non ostante 
un discorso del guardasigilli. La maggio- 
ranza fece questione di privilegio parla- 
mentare anzichè di rispetto alla legge e 
la maggior parte degli amici del ministero 
preferirono allontanarsi dall'aula anzichè 
votare contro l'immunità. Nella stessa se- 
duta la proposta di studiare i mezzi per 
l'abolizione del concordato con la 
Chiesa di Roma fu respinta da 315 voti 
contro a12, 

leri, 2; è cominciato a Berlino il pro- 
cesso di diffamazione intentato dal 
segretario di Stato Marschall, dal mare- 
sciallo di Corte Eulemburg e da altri fun- 
zionari contro Latzow, Leckert ed altri 
redattori dell’Agenzia Wolff per la pub- 
blicazione di un falso brindisi dell'o 
Czar in occasione della visita a Breslavia. 

Uno sciopero di operai scaricatori 
nel porto di Amburgo ha assunto propor- 
zioni considerevoli. Gli scioperanti sono 
circu 100 mila. Secondo il solito, s'erano 
ingaggiati degli operai italiani, pei quali 
un grande vapore Principe Bismarck era 
adattato come domicilio, per proteggerli 
contro i possibili attacchi degli scioperanti. 
Mail governo italianu proibì l'imbarco a Ge- 
nova di dugento dei nostri, e fece bene, per 
impedire che si rinnovino i fatti di Zurigo; 

Notizie dal Madagascar dicono che la 
condizione dei francesi nell'isola è molto 
migliorata, grazie all'energia del generale 
Gallieni. Due principesse parenti della re- 
gina, che ‘tenevano corrispondenza con gli 
insorti, furono processate e condannate a 
morte; la qualità di donne salvò loro la 
vita. Sono state deportate all'isola della 
Reunion. 

Le prime notizie che si hanno intorno 
alle elezioni senatoriali fanno cre- 
dere che a Bordeaux, a Lilla e a Tolosa 
la vittoria sia per.i candidati del partito 
socialista. 

Si parla molto a Parigi delle dimostra» 
zioni delle quali sono fatto oggetto a Bru- 
xelles i duchi d'Orleans, da parte di 
numerose deputazioni francesi andate in 
quella città, Vari gruppi di francesi hanno 
salutato il duca e la duchessa, usciti a 
passeggiare in carrozza, con il grido dî 
“ viva il Re, viva la regina., 1 duchi 
hanno ricevuto dalle deputazioni molti pre- 
ziosi regali, e la duchessa Maria Dorotea 
sembra sostenere con molta abilità la sua 
parte di pretendente. Queste dimostrazioni 
non sono vedute di buon occhio dal go- 
verno del Belgio, il quale aveva spinto la 
propria prudenza fino a non permettere 
che alcuno dei componenti della famiglia 
reale andasse alla stazione a ricevere gli 
sposi al loro arrivo, temendo di sconten- 
tare in qualche modo il governo repub- 
blicano francese. 


I parlamenti d' Europa riprendono uno 


dopo l’altro i propri lavori. Quello d'Un- 
gheria fu aperto solennemente da Fran- 
cesco Giuseppe nel castello reale di Buda. 
Il discorso reale non contiene alcuna di- 
chiarazione relativa alla situazione politica 
internazionale. Esprime la speranza che si 
risolvano sollecitamente le questioni dalle 
quali dipende la stipulazione del nuovo 
compromesso austro-ungarico ed 
annunzia la presentazione di varì progetti 
d’ indole esclusivamente amministrativa, 
Nella prima seduta dopò quella reale, la 
Camera Ungherese ha rieletto, con gran- 
dissima maggioranza, lo Szilagy a suo pre- 
sidente: il deputato Francesco Kossuth, 
candidato dei gruppi più avanzati della op- 
posizione, raccolse solo 34 voti. 

Anche il re di Rumenia ha aperto il 27 
la nuova sessione del Parlamento Ru- 
meno constatando le eccellenti relazioni 
con tutte le potenze e l'accresciuta impor- 
tanza della Rumenia, affermata dagli avve- 
nîmenti compiutisi durante l'anno, cioè 
l'accoglienza avuta dai principi ereditari 
alle feste di Mosca, l'apertura del canale 
delle Porte di Ferro, e la visita di Fran- 
cesco Giuseppe. Tutto ciò dimostra — ha 
detto re Carlo — che la Rumenia è un 
paese sul quale in ogni modo bisogna far 
conto. Accennò anche alla visita del re di 
Serbia e pose in rilievo l'importanza del 
ristabilimento di relazioni normali con la 
Grecia. 

Il sobranje bulgaro non è ancora ria- 
perto. Le elezioni generali politiche 
si fecero in Bulgaria il 29 ultimo scorso 
con piena vittoria del, governo, come ac- 
cade sempre in quel paese sd anche în 
altri. Lo Stoilow, presidente del Consiglio, 
fu eletto con 6714 voti, cifra non mai rag- 
giunta da alcun candidato. Anche gli altri 
ministri furono rieletti con brillanti vota» 
zioni, Secondo le notizie ufficiali le ele- 
zioni avvennero in tutto il principato senza 
incidenti notevoli, malgrado il grandissimo 
concorso di elettori. Soltanto a Sofia fu- 
rono fatte delle dimostrazioni dalla oppo- 
sizione sotto il palazzo del principe. La 
polizia fu presa a sassate: rimasero feriti 
alcuni funzionari ed agenti. Poi, alla loro 


volta i partigiani del ministero presero a 


sassate quelli della opposizione, obbligan- 


doli a ritirarsi. La folla fece una dimo- 


strazione davanti alla casa dove i ministri 
erano riuniti. Stoilow , afî 


proseguire nella via tenuta finora. 


Il versamento della prima rata» del pre- 
stito nazionale spagnuolo! ha dato il. gr 
per 1oo della cifra totale dei 400 milioni 
di pesefas stati richiesti, Rinunziando spon- 
taneamente alla condizione di fare il ver- 


samento a rate, i sottoscrittori hanno dato 


una nupya prova del patriottismo spagnolo, 


tanto biù ammirabile in quanto che la 
Spagna non può contare sopra alcun ap- 
poggio per ristabilire solidamente il pro- 


prio dominio sulle colonie dalle quali di- 
pende la sua esistenza’ economica : anzi a 


Madrid, si teme che fra gli Stati Uniti e' 


l’Inghilterra esista un segreto accordo a 
favore degli insorti cubani. D'altra parte 
il ritorno del generale Weyler all’A- 
vana dimostra che il piano di campagna 
con il quale egli si proponeva di stermi- 


nare gli insorti e far cessare l' insurre- 
zione non è riuscito. Il Weyler, che aveva 


preso il comando di circa 40 000 uomini, si 


è imbarcato sollecitamente a Pinal del Rio 


ed è tornato per mare all'Avana, facendo 


iatosi a rin- 
graziare; annunziò la vittoria del governo 
in tutta la Bulgaria, e soggiunse che que- 
sta prova di fiducia indurrà il governo a 


supporre di non aver saputo vincere nepe 
pure le bande di Maceo. Il richiamo dell 
generale Weyler è richiesta. ad alta voce 
da.gran parte della stampa spagnola. D'al-| 
trohde non è quieta neppure l'isola 
Portorico nella quale un movimento sepa- 
ratista preparato da lunga mano fu sco= 
perto ed impedito soltanto în conseguem 

di un fortuito incidente. Alle Filippine sì 
è ottenuto qualche miglioramento nellel| 
condizioni generali di quelle isole, ma lai 
insurrezione in alcune non è per anco! 
domata. i 


A Costantinopoli continua la ct 
zione contro gli affigliati alla “ Giovine! 
Turchia. L'elezione di monsignor Ors 
merian a patriarca armeno è stata confer 


mata dal governo. turco, non ostante le si 


vive opposizioni incontrate, ed ha ottenul 
anche l'approvazione del governo coon 
notizia di negoziati fra la Russia e la Tura] 
chia diretti ad una larga concessione di ri 
forme ai popoli soggetti al Sultano non si 
conferma quale fu data. Ai negoziati) 
avrebbe avuto parte anche la Francia, e si 
potrebbe contare anche sull'appoggio delle | 
altre potenze se la Turchia dasse veraa 
mente prova di buone intenzioni. Ma ci| 
non accade, e la Porta, non mantenendo) 
neppure quanto ha solennemente promessa | 
per l'isola di Candia, conferma la sua no: 
toria malafede. In quell’isola l’ agitazione | 
ricomincia, e alla Camera greca, il Dedl 
Iyanni, proponendo aumenti di spese perì 
l'esercito e la marina, ha fatto apertamente | 
voti perchè i desideri dei Candiotti siang | 
pienamente appagati. 

Si dà per sicura intanto la nomina del 
conte Nelidoff a successore del Lobanoli! 
come titolare del ministero degli esteri al 
Pietroburgo. Il Nelidofi è ora ambasciatore, 
dello Czar a Costantinopoli. La di lui ni 
mina porterebbe certamente per consi 
guenza una più sollecita soluzione della 
questione d'Oriente; ma, quando realmenti 
avvenga , significherà anche una sconfitta 
del partito francofilo alla Corte russa e l’o+ 
rientamento della politica russa potrebb@ 
facilmente essere modificato. 


| 


Continuano a giungere notizie di dia 
sordini avvenuti nell'India inglese in 
conseguenza della carestia. A Raval Pindi 
i Cipaies — soldati indigeni al servizio inè 


glese — si sarebbero uniti ai rivoltosi 
saccheggiando botteghe e ferendo agenti 
di polizia. 


In Persia è avvenuto un mutamenta 
politico di grande importanza. Finora l'in 
tiero. governo era concentrato nelle mani 
del Sadrazam, grado corrispondente @ 
quello del gran Visir in Turchia, Ora int 
vece è stato istituito un tera 
all’europea, essendo ogni ministero piena 
mente autonomo. Ed i nuovi ministri scelti 
dal Sultano sono tutte persone che hanné 
occupato elevate cariche amministrative ed 
hanno dato prova di molta capacità. 


vero miri 


Nell’ ultima settimana è continuato in 
alcune parti d'Europa il pessimo tempo, 
A Trieste, il 26, la bora produsse danni @ 
molte navi: un forte ciclone imper 
versò.ad Atene ed al Pireo facendo cired 
70 vittime e 4 milioni di danni. Il terd 
remoto si è fatto sentire a Livorno là 
mattina del 29 novembre, con grande pal 
nico, ma nessun danno, Un grande int 
cendio distrusse a Marcianise, la serà 
del 27 novembre, ticiannove case lasciandî 
molte famiglie senza ricovero, 


2 dicembre, 
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Il signor Gastone .Vi 


Gastone Vuillier 


ier, ch'è un francese innamorato del nostro 
paese, viaggiò nel.'93 la Sicilia a fine di studio, percorrendola 
da\in capo all’altro non con la fretta del touriste, ma con l'amore 
dell'artista e dell’etnologo. Egli la visitò palmo a 
palmo; non dimenticando neppure gli angoli più 
remoti purchè vi fosse qualche antico rudero da 
illustrare, qualche aspetto caratteristico della vit 
paesana da cogliere; così s'internò per.i monti, 
le valli e gli altipiani dell’alta catena che forma 
l'ossatura dell'isola. Alla maestria dello scrittore 
s'accompagna quella dell'artista, poichè il Vuillier 
illustrò egli stesso la sua opera, ritraendo diretta- 
mente dal vero quale gli apparivano durante il 
suo pellegrinaggio; tipi, costumi, monumenti (con 
dettagli interessantissimi), paesi e marine; il tutto 
con ammirabile evidenza, con scrupolo d’esattezza, 
con un gusto, signorile, e distinto che lo rileva 
finissimo artista. A noi pare opera buona. far 
conoscer da vicino colla .scorta di. questo 
straniero d’intelletto alto e geniale, la mostra 
bellissima. isola, questo paradiso sul quale 
imperversano tante sventure. 
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Giuseppe Marcotti 


Il Marcotti noti ha aspettato questi giorni per visitare e studiare 
il Montenegro; egli l'ha visitato alcuni anni fa, quindi in condizioni 
normali e senza preoccupazioni politiche, e ne ha scritto in parece! 
giornali. Ora ha raccolto e completati quegli studj; e fornisce | 
un'opera completa e imparziale sul Montenegro; sotto tutti i 
spetti: descrittivo, storico, letterario e poetico, Il Marcotti, scri 
tore brillante e-coscienzioso al tempo stesso, lia profittato di do- 
cumenti noti ed ignoti, ha ricercato gli arthivi, sha consultatò 
persone autorevoli e competenti. Il suo non è un libro d’occa- 
sione nè improvvisato. 
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